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EDITORIALE

Rai di Stato e carriere a furor di lenzuola. Per una Rai privata nel mercato

Da quando e' scoppiato il caso delle intercettazioni del reggente dei Savoia 

Vittorio Emanuele, e' tornato alla memoria dell'informazione il fatto che per 

fare carriera, in piu' parti, occorre portarsi a letto l'aspirante carrierista. 

E visti gli abituali e piu' diffusi costumi consentiti dal perbenismo di Stato e 

di cultura, stiamo parlando di belle giovanotte che finiscono nelle grinfie di 

personaggi che chiunque –dal bar allo stadio, dal circolo del tennis alla 

biblioteca dell'universita', dal simposio culturale agli scranni di qualunque 

assemblea elettiva- chiamerebbero "sfigati" o "disperati".

Tutti fanno finta di meravigliarsi e di scandalizzarsi. Fanno finta, per 

l'appunto. E' mai esistito un metodo diverso, soprattutto in un ente pubblico e 

di potere come la Rai? Non ci sovviene. E, seppur con le dovute eccezioni 

(sarebbe eccessivo credere che tutte le giornaliste Rai "l'abbiano data" a 

qualcuno per essere dove sono), crediamo sia molto diffuso: perche' se non si 

tratta di prestazioni fisiche e sessuali, che differenza c'e' al fine della 

gestione amministrativa e politica che si tratti invece di prestazioni 

intellettuali o di famiglia politica? La lottizzazione, sessuale o politica che 

sia, si esprime in questo modo.

In una societa' maschilista come la nostra, dove il maschilismo e' strutturale 

oltre che culturale, sarebbe strano il contrario.

E non crediamo esistano ricette per venirne fuori, perche' –e' sempre bene 

ricordarlo- il superamento del maschilismo implica che il maschio (o il facente 

funzioni di maschio) si faccia da parte di sua spontanea volonta', perche' 

dovrebbe aver capito quale apporto fondamentale e costruttivo gli verrebbe dalla 

presenza femminile (o della femminilita'), a se medesimo come singolo e come 

cittadino. Quanti lo fanno, a partire dall'attuale Governo e dalla figuraccia 

che ha fatto in materia? 

Che fare? Non crediamo esistano ricette magiche. Ma esistono quelle di tendenza, 

cioe' quelle che maturando nel tempo potrebbero consentire di farci tutti meno 

male. E sono ricette che, per esempio, sono presenti anche nei programmi 

elettorali di forze politiche che compongono l'attuale maggioranza di Governo. 

Stiamo parlando della privatizzazione della Rai, a partire dall'abolizione di 

quell'odiosa gabella che viene chiamata canone. Privatizzazione gia' chiesta 

dagli italiani con un referendum alcuni anni fa. Privatizzazione che potrebbe 

servire a portare sul mercato un'azienda (liberandola dai mostruosi conflitti di 

interesse che oggi le consentono di spadroneggiare), stimolandola a metodi di 

mantenimento e affermazione delle proprie capacita' produttive che non prevedano 

necessariamente l'affermazione del potere (maschio o meno che sia). 

Gli "sfigati" che danno lavoro in cambio di sesso o fede non spariranno, ma 

saranno attenuati. E soprattutto si potra' cominciare a dimostrare che il 

cambiamento e' possibile.

Aspettiamo al varco coloro che hanno preso voti alle ultime elezioni anche per 

questo tipo di cambiamento. Prima che, come avevano fatto i loro predecessori 

che dicevano di voler cambiare anch'essi la Rai, comincino a dividersi le 

poltroncine e le camerine di Saxa Rubra. 

(Vincenzo Donvito)

------------------------------------------- 

LE PETIZIONI DELL'ADUC

Sono cinque, e sul sito c'e' la documentazione che ne spiega i motivi e vi 

chiede di firmarle.

Vi riportiamo uno stralcio di quanto troverete sul sito.

ONU / VATICANO

La petizione chiede al Segretario generale delle Nazioni Unite di modificare lo 

status del Vaticano, da "Stato non membro, Osservatore Permanente" con potere di 

voto, a Organizzazione non governativa con potere consultivo.

http://www.aduc.it/dyn/holy

PER LA COMMERCIALIZZAZIONE DELLA RU486

La pillola che consente l'aborto farmacologico

http://www.aduc.it/dyn/ru486

SPOT INDESIDERATI AL CINEMA

La petizione chiede che al ministro dei Beni Culturali di intervenire sui 

gestori dei cinema si' che si impegnino ad indicare l'orario di inizio del film, 

e non quello di inizio della pubblicita'.

http://www.aduc.it/dyn/cinema/petizione.html

PER L'ABOLIZIONE DEL CANONE RAI

La petizione rivolta a Camera e Senato chiede l'abolizione del canone/tassa Rai

http://www.aduc.it/dyn/rai

PER LA LIBERALIZZAZIONE DEI FARMACI DA BANCO

La petizione chiede al Presidente della Camera di sollecitare i presidenti delle competenti commissioni parlamentari affinche' la proposta di legge stilata dall'Aduc sia inserita quanto prima al loro ordine del giorno e sia avviata la discussione

http://www.aduc.it/dyn/farmaci

------------------------------------------- 

NOTIZIE TELEX

ITALIA / La colazione in fretta provoca obesita'

Secondo il rapporto della Societa' italiana dell'obesita' (Sio) un italiano su 

tre e' sovrappeso e uno su dieci e' obeso. E i bambini non sono da meno: 

l'obesita' riguarda il 13% di loro. E tra gli stili di vita scorretti 

maggiormente imputabili c'e' la prima colazione. La maggior parte non presta 

attenzione alla colazione, se 25 su 100 consumano un cappuccino con brioche in 

fretta e furia al bar, 15 prendono solo una tazza di caffe'.

U.E. / Benzina troppo costosa? Meglio i mezzi pubblici

Rincari del prezzo di benzina e gasolio uguale diminuzione dell'uso quotidiano 

dell'auto: -8% in Germania, -4% in Italia e Francia ecc. E di converso aumenti 

di viaggi in bus e metro', oppure a piedi e in bicicletta. Secondo un sondaggio 

commissionato dal Gruppo di interesse europeo-Obiettivo trasporto pubblico, se 

la benzina dovesse schizzare a due euro al litro la maggior parte degli europei 

sceglierebbe i mezzi pubblici.

MONDO / Una malattia su quattro e' dovuta a rischi ambientali

Pressoche' una malattia su quattro, e 13 milioni di morti l'anno (24%), sono 

dovuti all'esposizione a rischi ambientali evitabili, secondo l'Organizzazione 

mondiale della Sanita'. Dallo studio dell'Oms emerge che tra i bambini sotto i 

cinque anni, l'ambiente incide in un caso di malattia su tre. Le malattie che 

potrebbero essere evitate "con interventi mirati" sono diarrea, infezioni alle 

vie respiratorie, malaria.

AMERICHE / In Sudamerica funziona la privatizzazione dell'energia

Le privatizzazioni fanno bene ai consumatori, nota la Banca mondiale al termine 

di un robusto studio sul mercato energetico. Sono stati analizzati 116 gestori 

elettrici dell'America latina, privatizzati negli anni 1990. All'inizio del 

cambiamento l'attivita' produttiva e' aumentata del triplo, le perdite di 

elettricita' sono calate di un quinto, l'erogazione e' stata piu' stabile. 

Prezzi: sono saliti di piu' prima della conversione.

MONDO / Volvo richiama due modelli difettosi

La casa automobilistica Volvo richiama i modelli S40 e V50 costruiti nel 2004 e 

2005. Per un difetto dei cavi interni, i veicoli rischiano di proseguire la 

corsa anche quando il freno a mano e' tirato. Si sono verificati casi di questo 

tipo, per fortuna senza conseguenze. I possessori dei modelli richiamati 

dovrebbero far esaminare il freno a mano in officina. I piu' interessati sono 

Paesi scandinavi, Germania, Usa, Gran Bretagna.

DANIMARCA / Il giornale gratuito arriva nella cassetta postale

Sta per partire una nuova battaglia tra i giornali gratuiti. In Danimarca, la 

societa' islandese di Tlc Dagsbrun intende lanciare un nuovo quotidiano a fine 

estate. "Nyhedsavisen" avra' l'aspetto di tutti gli altri: formato tabloid, 

finanziato con la pubblicita', destinato a un pubblico "pressato". Ma con due 

differenze: una redazione di un centinaio di persone e distribuito anche in 1,5 

milioni di cassette delle lettere private.

GIAPPONE / Nuovo procedimento per congelare ovuli non fecondati

Dei ricercatori giapponesi hanno elaborato un nuovo procedimento per congelare 

ovuli non fecondati. Con il metodo "kryotop" si congelano gli ovuli in un 

secondo di tempo e a -180 gradi, impedendo il formarsi dei cristalli di ghiaccio 

che spesso danneggiano l'ovulo. Il metodo e' stato spiegato da M.Kuwayama della 

clinica ginecologica Kato di Tokyo durante un incontro a Praga della Societa' 

europea di medicina riproduttiva.

GERMANIA / I medici continuano a non prescrivere i farmaci generici

Il rapporto sui farmaci 2006 accusa i medici di prescrivere medicine costose al 

posto degli altrettanto efficaci farmaci generici. Con la versione meno cara il 

sistema sanitario risparmierebbe tre miliardi di euro, spiega l'autore dello 

studio G.Glaeske. Sarebbe un atto politico di grande valore, volto a sconfiggere 

il condizionamento che il mercato farmaceutico esercita sui medici.

ITALIA / Un immigrato su cinque ha un'abitazione di proprieta'

E' un'ascesa lenta quella degli immigrati che sbarcano in Italia. Ma molti si 

sono assicurati un approdo sicuro, quasi uno su cinque vive in una casa di 

proprieta', hanno auto proprie e conti in banca. Un percorso che Eurisko ha 

cercato di rappresentare con un'indagine su un universo di quasi tre milioni di 

immigrati. Difficili a classificarli, ci sono 192 etnie, eta' media di 36 anni, 

con guadagni mensili di circa 1179 euro.

SPAGNA / Sfilano abiti di stoffe prive di sostanze chimiche dannose

Una sfilata di moda non tossica? In apparenza uguale alle altre: le indossatrici 

in passerella, una musica come "chez Dior", fuochi d'artificio... per presentare 

una collezione estiva. Ma, al Circolo delle belle arti di Madrid, sedici 

stilisti spagnoli famosi si sono messi al servizio di un committente speciale, 

Greenpeace. Il colpo mediatico e' servito a dimostrare che e' possibile usare 

stoffe prive di sostanze chimiche dannose. 

THAILAND / La vasectomia potrebbe avere conseguenze sui figli

Secondo uno studio del professor Nares Sukcharoen dell'universita' di 

Chulalongkorn di Bangkok gli uomini che hanno avuto una vasectomia rischiano 

d'avere dei difetti genetici e danneggiare la salute dei loro figli. Chi ha 

avuto questo trattamento ha dieci volte piu' del normale la possibilita' di 

produrre sperma con cromosomi alterati.

FRANCIA / I pc con Windows preinstallato limitano la liberta' del consumatore

Sono pochi i rivenditori di materiale informatico che propongono computer 

"nudi", ossia strumenti privi di programmi. Spesso, il privato che compra un pc 

acquista nello stesso tempo anche il software Windows della Microsoft, gia' 

integrato. L'associazione dei consumatori "Ufc-Que choisir" non e' affatto 

d'accordo, e sta per avviare le procedure contro questa pratica che impedisce la 

liberta' di scelta del consumatore.

FRANCIA / I Transalpini preferiscono i servizi pubblici gestiti dai comuni

I Transalpini, soddisfatti dei loro servizi pubblici, preferiscono che siano 

gestiti dal Comune; il 72% pensa infatti che la gestione delle aziende private 

sia piu' cara -come risulta dal sondaggio Bva. L'87% si dichiara "globalmente 

soddisfatto" dei servizi pubblici locali, contro il 12% di "globalmente 

insoddisfatti". Il servizio ritenuto piu' importante (53%) e' la fornitura 

d'acqua, seguono elettricita' (48%) e rifiuti (46%). 

USA / Nuova cura contro l'emicrania

Dei pazienti che soffrono di emicrania sono stati sottoposti ad un trattamento 

sperimentale che ha dato ottimi risultati. Sulla nuca e' stato posizionato un 

apparecchio che emette veloci impulsi magnetici. I battiti agiscono sui neuroni 

del cervello prevedendo il fenomeno dello sviluppo del mal di testa. La 

sperimentazione e' stata realizzata dai ricercatori dell'Ohio State University 

Medical Centre.

CINA / Il Governo ha mentito sul primo decesso da aviaria

Alcuni ricercatori cinesi hanno scoperto che in Cina l'influenza aviaria aveva 

fatto una vittima gia' nel 2003, due anni prima delle ammissioni ufficiali. Era 

un uomo di 24 anni, morto quattro giorni dopo il ricovero in ospedale a causa 

del virus H5N1. Ne riferisce "New England Journal of Medicine", e l'Oms ha 

chiesto spiegazioni al ministero della Sanita' di Pechino poiche' il caso 

solleva una serie di interrogativi.

GIAPPONE / Il foie-gras ritorna in tavola

Cade il blocco all'importazione dei volatili francesi. Il cordone sanitario si 

e' allentato sul "foie gras" che era stato innescato dopo la crisi 

dell'influenza aviaria (H5NI), deciso nel febbraio scorso. Nel 2005 sono state 

importate dal Giappone 1.510 tonnellate di volatili francesi. Il Giappone ha 

rimosso anche il blocco all'importazione dei bovini Usa, ponendo fine alla crisi 

commerciale che durava dai tempi della Mucca pazza (Bse).

G.BRETAGNA / 50 anni di incubazione per il virus della mucca pazza

Il numero di persone affette dal morbo di Creutzfeldt Jakob (Cjd), la versione 

umana di "mucca pazza", potrebbe essere superiore a quanto previsto, a causa 

della lunga incubazione. Esperti dello University College di Londra ritengono 

che il periodo di tempo tra l'infezione da Bse al suo sviluppo nella Cdj possa 

durare anche cinquant'anni. Studio pubblicato sull'ultimo numero di "The 

Lancet".

MONDO / Tariffe gonfiate per i voli transatlantici. Compagnie aeree sotto accusa

Da un'indagine congiunta dell'Office of fair trading (Oft) britannico e del 

Dipartimento di giustizia americano e' emerso un cartello dei cieli siglato da 

alcune compagnie aeree per le rotte Transatlantiche. Coinvolte nell'inchiesta 

sono British Airways, Virgin Atlantic, United Airlines e American Airlines: sono 

accusate di "coordinare" tariffe e sovrattasse sul carburante. Rischiano pesanti 

multe. Due importanti dirigenti di British a

FRANCIA / Si vendono i punti della patente

Da quando il Governo ha inasprito le sanzioni per infrazioni al Codice della 

strada, e' esploso il mercato dei punti della patente. Tra amici, in famiglia, 

talvolta in cambio di soldi, un numero crescente di automobilisti accetta di 

cedere alcuni dei propri punti. In pratica, gli uni li cedono a coloro che non 

ne hanno quasi piu' e che rischiano di restare privi del permesso di guida. E' 

una manovra semplice e senza troppi rischi.

ITALIA / Aumentano gli agriturismo. Toscana e Trentino Alto-Adige regine

Crescono le aziende agrituristiche in Italia e aumenta, anche se leggermente, al 

percentuale di quelle gestite da donne, che ha segnato un incremento dello 0,5%. 

Secondo i dati dell'Istat, gli agriturismi nel 2004 sono aumentati del 7,7% 

rispetto all'anno precedente. Il 45,7% dei 14.017 agriturismi italiani si 

concentra nel Nord del Paese, il 33,7% nel Centro e il restante 20,6% nel 

Mezzogiorno. A livello regionale prevalgono Toscana con 3.200 aziende e Trentino 

Alto-Adige con 2.569.

INDONESIA / Primo contagio da influenza aviaria tra umani

Un esperto dell'Organizzazione mondiale della Sanita' informa che un indonesiano 

ha contagiato vari familiari con il virus della grippe aviaria. Si tratta del 

primo caso di contagio tra persone di cui si abbia conoscenza, anche se l'Oms 

precisa che non c'e' stata una mutazione "significativa e pericolosa". Il 

contagio e' dovuto a un contatto molto stretto con persone malate.

MONDO / Aumentano le truffe tramite Internet. Italia in controtendenza

Dal rapporto mensile elaborato da Rsa Consumer Solutions e' emerso il crescente 

fenomeno delle frodi online. Tra le forme piu' diffuse il phishing (un furto di 

identita' realizzato attraverso l'invio di e-mail che richiedono informazioni 

riservate con numero di carte di credito, password ed id per l'accesso al 

banking online) e il pharming (un sito copiato che sottrae informazioni e dati 

personali). L'Italia e' in controtendenza.

ITALIA / Il car sharing cresce, ma di poco

Per gran parte degli italiani e' solo un vocabolo inglese sconosciuto, ma per 

diversi altri il 'car sharing' e' la soluzione al problema della mobilita' in 

citta'. Anche in Italia, sia pur lentamente, l'uso dell'auto condivisa, da 

prendere e lasciare al parcheggio, affittare a ore e pagare a consumo, si sta 

diffondendo. A quattro anni dall'avvio delle prime sperimentazioni i clienti 

abbonati sono oltre 6 mila. 

MONDO / Mosca batte Londra in caro-vita

Da un recente sondaggio realizzato da Mercer su 144 citta' di sei continenti, 

Mosca e' risultata al primo posto per il costo della vita. Nella capitale russa 

la vita e' piu' cara del 12% rispetto a Londra, che segue al quinto posto, e 

quasi del 25% rispetto a New York (decima posizione). Al secondo posto delle 

citta' piu' care Seul, segue Tokio, mentre la citta' con il costo piu' basso 

della vita e' Asuncion in Paraguay.

USA / La placenta aiuta a diagnosticare l'autismo

Degli scienziati della Yale School of Medicine hanno individuato degli indizi 

che potrebbero essere responsabili dello sviluppo dell'autismo. Hanno 

confrontato la placenta dei bambini autistici con quelli normali ed hanno 

rilevato che quella dei primi aveva delle anormalita' cromosomiche non 

riscontrabili nella placenta dei bambini sani. 

USA / I pesticidi causano il Parkinson

Un nuovo studio realizzato dalla The Harvard School of Pubblic Health ha 

rilevato che l'esposizione ai pesticidi puo' causare il Parkinson. Le persone 

che dal 1992 sono state in contatto con questi agenti chimici rischiano il 70% 

in piu' di sviluppare la malattia nei prossimi dieci anni. Lo studio e' stato 

pubblicato su The Annals of Neurology.

ITALIA / Telefonini: speso un miliardo di euro in suonerie e loghi

Grazie alla multimedialita' il mercato dei mobile Vas, i servizi a valore 

aggiunto per i telefonini, ovvero suonerie, giochi e altre forme 

d'intrattenimento continua a macinare record. Nel 2005 in Italia questo business 

ha sfiorato il miliardo di euro con una crescita del 54% rispetto all'anno 

precedente, confermando un trend cominciato nel 2002. A dirlo e' il rapporto 

2006 dell'Osservatorio Mobile Vas Consumer, realizzato dalla School of 

management del Politecnico di Milano.

MONDO / Le societa' farmaceutiche spendono 50 mld in pubblicita', in ricerca 

solo la meta'

Uno studio di Consumers International, che raggruppa 230 associazioni di 

consumatori di 113 Paesi, denuncia la mancanza di trasparenza nella 

responsabilita' sociale delle grandi case farmaceutiche, e stima che nel 2005 

abbiano speso in pubblicita' 50 miliardi di euro, il doppio di quanto investito 

in ricerca. Il rapporto critica mancanza di scrupoli: le vendite vengono prima 

dei pazienti.

EUROPA / Francia, Olanda e Germania hanno la miglior sanita' pubblica

Francia, Olanda e Germania sono ai primi posti come sistema sanitario pubblico. 

Lo rileva uno studio della societa' Health Consumer Powerhouse, che ha 

analizzato la gestione della salute di 26 Paesi europei (25-Ue piu' Svizzera). 

L'indagine si basa su 28 indici, tra i quali la soddisfazione degli utenti, la 

disponibilita' di farmaci, le lista d'attesa, la scelta del medico curante. 

Fanalini di coda: Lettonia, Irlanda e Lituania. 

USA / Il caffe' salva il fegato dall'eccesso d'alcol

Buone notizie per chi tende ad alzare un po' troppo il gomito. Su "Archives of 

Internal Medicine" e' pubblicata un'indagine californiana, relativa a 125.000 

persone, che fa ben sperare. Essa dimostra che se una persona e' incline agli 

alcolici, piu' caffe' consuma e meno rischia di ammalarsi di cirrosi epatica. 

C'e' anche la controprova: il caffe' non incide su altri tipi di cirrosi, ad 

esempio quella provocata da epatite B o C.

ITALIA / Aumentano le vendite a domicilio

Le imprese Avedisco (l'associazione delle imprese di vendita diretta al 

consumatore) registrano nel primo trimestre un fatturato di 325 milioni di euro, 

con un rialzo del 9,5% dallo stesso periodo nel 2005. Il settore piu' dinamico 

e' stato il tessile (+23,5%), mentre quasi la meta' dei ricavi viene dai beni 

casalinghi durevoli.

AFRICA / Cala di 4 anni la speranza di vita

Nell'Africa sub-sahariana gli Obiettivi del Millennio sono rimasti un sogno 

senza riscontri nella realta'. La diffusione dell'Aids -26 milioni di 

sieropositivi, il 60% della cifra mondiale- ha inficiato il programma dell'Onu 

che mirava a potenziare la longevita' entro il 2015. Gli ultimi dubbi li ha 

dissipati la Banca Mondiale quando ha spiegato che, nel 2005, la speranza di 

vita e' stata di 45,9 anni contro i 50 dei primi anni '90. 

MONDO / Alla fiera del libro elettronico trecentomila opere gratis

La Fiera virtuale del Libro elettronico (www.worldebookfair.com) consentira' di 

scaricare gratis trecentomila opere in formato digitale a partire dal 4 luglio, 

dieci volte il numero dei volumi disponibili in una biblioteca di media 

grandezza. A partire dal prossimo 4 luglio. L'iniziativa celebra il 35esimo 

anniversario della pubblicazione del primo e-book, la Dichiarazione 

d'Indipendenza degli Stati Uniti, e si propone di "ridurre l'ignoranza e 

l'analfabetismo.

EUROPA / Svizzera, Irlanda e Cipro sono i Paesi fiscalmente piu' flessibili

L'agenzia Standard&Poor's ha analizzato la flessibilita' fiscale di 28 Paesi 

europei. Con "flessibilita' fiscale" s'intende la capacita' dello Stato di 

reagire prontamente ai mutamenti economici, come adeguarsi all'aumento del 

deficit e dei tassi d'interesse e alla congiuntura mondiale. Risultato: i piu' 

veloci a modificare le loro politiche fiscali sono Cipro, Svizzera e Irlanda; i 

piu' lenti Germania, Austria e Belgio.

KUWAIT / La prima volta delle donne ai seggi

Per la prima volta le donne dell'emirato possono votare alle elezioni politiche. 

Accade il 29 giugno, al termine di una lunga battaglia durata oltre 

quarant'anni. E sempre per la prima volta, una trentina di loro sono candidate. 

Alcune provengono dall'associazionismo, altre hanno semplicemente voluto 

inaugurare il nuovo "diritto di cittadinanza" per prendere la parola. Anche in 

nome della separazione tra Stato e religione.

ITALIA / Il mercato pubblicitario crescera' nel 2006 del 3%

L'incremento del 4% registrato nei primi tre mesi e, piu' in generale, 

l'andamento dei primi sei mesi del 2006 autorizza un cauto ottimismo sul 

comparto pubblicitario. L'Upa (l'associazione delle imprese del settore) confida 

pertanto in una chiusura d'anno positiva, intorno al 2-3%. A trainare la 

crescita spiccano le tlc, il comparto finanziario-assicurativo, gli oggetti 

personali e l'area enti e istituzioni.

----------------------------------------------------------------- 

NEWS

Notizie istituzionali

dall'Italia e dall'Ue

FRANCIA / Eutanasia. Marito assolto

La corte d'assise di Maine-et-Loire ha giudicato "non colpevole" un giovane 

danese che aveva posto fine alle sofferenze di sua moglie, nella fase terminale 

di un cancro. "Sono cosi' contento. Non ho mai commesso un atto criminale; e' 

stato un atto d'amore", ha dichiarato M.Jensen, uscendo dall'aula. La giuria, 

composta in prevalenza da donne, ha impiegato solo mezz'ora per formulare il 

verdetto. 

U.E. / Si' alla ricerca con le cellule staminali embrionali

Con un voto che ha diviso tutti i partiti europei e anche gli esponenti italiani 

della Margherita e dei Verdi, l'Europarlamento ha dato il via libera ai 

finanziamenti comunitari alla ricerca sulle cellule staminali embrionali senza 

limitazioni sulla data di produzione. A Strasburgo e' passata in prima lettura, 

284 a favore, 249 contrari e 32 astenuti, la linea di apertura alla ricerca 

sostenuta anche dalla Commissione Ue.

ITALIA / Funerali, bara e loculi gratis per i donatori di organi

Funerali, bara e loculi gratis per i donatori di organi: e' l'iniziativa 

adottata dal Comune di Nola, in provincia di Napoli. Un segnale sottolinea il 

sindaco Felice Napolitano, in una realta', quella del Sud Italia, dove i 

donatori sono ancora pochi. Secondo il regolamento adottato tutte le spese di 

sepoltura, la bara e il carro funebre saranno a totale carico del comune. 

GERMANIA / Anche la Camera alta approva l'aumento dell'Iva

Il 16 giugno, la Camera alta ha approvato l'aumento dell'imposta sul valore 

aggiunto, il primo dal 1998 e che dovrebbe consentire alla Germania di ridurre 

il deficit entro i limiti del Trattato di Maastricht. Il progetto di legge, 

presentato dal Governo e gia' approvato dal Bundestag il 19 maggio, ha ottenuto 

il voto positivo di 11 Laender su 16. Con l'approvazione definitiva, l'Iva 

passera' dal 16% al 19% a partire dal 2007.

SPAGNA / Permesso il velo sui documenti di identita'

Il ministero degli Interni permettera' alle donne musulmane di posare coperte 

con il velo islamico per le fotografie da utilizzare nel Dni elettronico 

(documento di identita'). I primi esemplari sono stati spediti come progetto 

pilota a Burgos lo scorso marzo, poi il nuovo documento verra' diffuso in tutto 

il Paese entro il 2008. La notizia l'ha data l'Unione delle comunita' islamiche 

della Spagna (Ucide). 

U.E. / Accordo Usa-Ue contro i falsi provenienti da Cina e Russia

L'Unione Europea e gli Stati Uniti hanno siglato un accordo per contrastare, con 

iniziative diplomatiche e doganali, il fenomeno dei prodotti contraffatti. 

L'iniziativa si focalizzera' innanzitutto sui prodotti provenienti dalla Cina e 

dalla Russia. Negli ultimi 10 anni il commercio dei falsi e' cresciuto di oltre 

dieci volte in Europa, dai 10 milioni di prodotti falsi del 1998 ai 103 milioni 

del 2004. 

NORVEGIA / L'Artico custodira' la biodiversita'

Nell'arcipelago artico norvegese Svalbard si sta preparando una grotta di 

massima sicurezza per immagazzinare l'intera varieta' di specie vegetali: circa 

tre milioni di semi differenti. I lavori di scavo della "banca genetica" sono 

iniziati il 19 giugno, su decisione dalle Nazioni Unite e con la collaborazione 

di Norvegia, Svezia, Finlandia e Danimarca.

ITALIA / L'Agcom blocca Unico di TelecomItalia

L'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni (Agcom) ha bloccato l'imminente 

offerta di Telecom Italia per il lancio di Unico, il primo telefono convergente 

fisso-mobile. Secondo il Consiglio dell'Autorita' l'offerta non e' replicabile 

da parte dei concorrenti dell'ex monopolista e quindi al momento non puo' essere 

introdotta nel mercato.

U.E. / Altre quattro compagnie aeree nella lista nera

Quattro nuove compagnie aeree entrano nella lista nera stilata dalla Commissione 

europea il 22 marzo. L'aggiornamento trimestrale ha portato all'inclusione di 

Blue Wing (con sede in Suriname), Sky Gate International e Star Jet 

(Kirghizistan) e Air West (Sudan). Per le prime 3 compagnie e' scattato il bando 

totale dall'Europa. Nessuna delle linee segnalate a marzo ha migliorato la 

propria posizione: tra tre mesi il nuovo aggiornamento.

ITALIA / Maxi-multa alle compagnie petrolifere: hanno gonfiato il prezzo del 

carburante degli aerei

Quando sui biglietti aerei paghiamo il sovrapprezzo per il carburante (fuel 

surcharge) la colpa non e' solo degli sceicchi che impongono il barile di 

greggio a 70 Usd ma anche delle compagnie petrolifere che fanno cartello negli 

aeroporti italiani e fissano costi piu' alti per il charosene a carico dei 

vettori aerei. Lo ha scoperto l'Antitrust dopo una lunga indagine partita a fine 

2004 e sfociata in una multa di 315,4 milioni di euro a carico di sei compagnie 

petrolifere: Eni, Esso, Shell, Q8, Tamoil e Total.

SPAGNA / Carcere per chi guida in stato di ebrezza

Nessuna pieta' per chi viola il Codice stradale; il "costo economico e umano 

(dei sinistri) e' insopportabile", afferma il ministro della Giustizia, 

J.F.Lopez Aguilar. I mezzi per farvi fronte? La patente a punti -in vigore tra 

dieci giorni- e la riforma del Codice penale, con limiti chiari per punire con 

il carcere alcuni comportamenti: guidare a 90 km/h nelle strade urbane o a 190 

in autostrada oppure con 1,2 gr d'alcol nel sangue.

U.E. / Piu' di un terzo degli europei e' a digiuno d'informatica. In Italia si 

sfiora il 60%

Il 37% dei cittadini Ue d'eta' compresa tra 16 e 74 anni non possiede basi 

informatiche, rileva Eurostat. La quota piu' alta e' femminile (39%); gli uomini 

sono al 34%. I dati riguardano 17 Paesi su 25 poiche' 8 non li hanno forniti. La 

situazione peggiore e' in Grecia, con il 65% della popolazione digiuna 

d'informatica, seguita da Italia (59%) e Ungheria (57%). Brilla invece la 

Danimarca con appena il 10% di analfabeti informatici. 

ITALIA / Ticket di un euro per chi si reca a Taormina in auto

Passeggiare a Taormina ora costa piu' caro. Anche i turisti e gli estimatori 

della capitale del turismo siciliano, come quelli delle principali citta' d'arte 

italiane, dal 21 giugno devono pagare un ticket d'ingresso. O meglio sono tenuti 

a versare una tassa aggiuntiva di un euro per lasciare l'auto nei parcheggi a 

pagamento cittadini visto che il centro urbano di Taormina e' chiuso al 

traffico.

FRANCIA / Autorizzate ricerche su cellule staminali embrionali umane

L'Agenzia di biomedicina annuncia che sei gruppi di biologi delle strutture 

pubbliche sono stati autorizzati a svolgere ricerche su cellule staminali 

embrionali umane. Le cellule derivano da embrioni che non fanno piu' parte di un 

progetto di fecondazione in vitro. Queste sperimentazioni hanno tre obiettivi: 

capire meglio i meccanismi di differenziazione delle staminali; analizzarne 

l'utilita'; valutare il loro potenziale terapeutico.

U.E. / Autorizzato un nuovo farmaco contro l'obesita'

Il gruppo farmaceutico francese Sanofi-Aventis annuncia che la Commissione 

europea gli ha concesso l'autorizzazione a commercializzare "Acomplia" nei 25 

Paesi Ue. L'azienda conta molto sul successo di questo nuovo farmaco contro 

l'obesita', che in Usa sara' venduto a partire da settembre, anche perche' gli 

altri suoi prodotti -antistaminici ed anticoagulanti- sono minacciati dalla 

concorrenza dei generici.

ITALIA / Multa di 45 mila euro a Wind per pubblicita' ingannevole

Multa di 45 mila euro per Wind. Lo ha deciso l'Antitrust che ha ritenuto 

ingannevole la pubblicita' dell'opzione 'Noi Wind'. Causa della condanna lo 

slogan 'parli gratis per sempre', non corrispondente al vero perche' l'offerta 

non e' a tempo indeterminato.

ITALIA / Tv. Rinviato il passaggio al digitale

Spostato al 2008 il termine per la tv tutta in digitale nelle due regioni-guida, 

Sardegna e Valle d'Aosta, in precedenza previsto per il 31 luglio 2006. Un 

passaggio intermedio e' si avra' a febbraio-marzo 2007, da quando una rete per 

ogni gruppo televisivo sara' visibile esclusivamente in digitale col decoder. 

Spostata in avanti anche la data del passaggio finale al digitale per tutte le 

regioni e per tutte le reti: si prevede il 2012.

GERMANIA / Schede prepagate. Non e' legittimo incamerare il credito residuo

Buone notizie per gli utenti di telefonino con tessera prepagata: il fornitore 

non puo' annullare il credito allo scadere dei 13 mesi o alla fine del 

contratto. Lo ha stabilito una sentenza del tribunale regionale di Monaco a 

conferma di un precedente giudizio. La vertenza era nata da una denuncia 

dell'associazione dei consumatori di Stoccarda, che contestava tre delle 

clausole inserite nelle condizioni generali del contratto.

FRANCIA / Nuovi strumenti per il consumatore contro gli abusi dei gestori tlc

Buone notizie per i clienti degli operatori di telefonia ed Internet: il 

Consiglio della concorrenza ha votato tre provvedimenti a tutela dei consumatori 

alle prese con connessioni Internet e telefonino. Il primo riguarda la 

pubblicita', con l'imposizione di una maggiore correttezza. Il secondo precisa 

nuove condizioni per l'abbonamento ad Internet. Il terzo, la possibilita' di 

recesso da varie piccole opzioni tariffarie.

ITALIA / Voli aerei in ritardo, l'Enac multa le compagnie

Scattono le sanzioni per le compagnie che violano i diritti dei passeggeri in 

casi di voli in ritardo, di imbarco negato o di cancellazioni. L'Ente per 

l'Aviazione civile multera' gli inadempimenti con sanzioni fino a 50 mila euro. 

Sono state avviate le prime procedure contro Alitalia che ha cancellato un volo 

tra Roma e Genova senza avvertire i passeggeri: rischia una multa tra i 10 e i 

50 mila euro. Sanzioni anche per Air One.

ITALIA / Italiani sempre piu' consumatori di farmaci

Italiani sempre piu' consumatori di farmaci, con 487 milioni di ricette nel 2005 

contro i 351 milioni del 2000 e una popolazione praticamente stabile 

(duecentomila in piu' su una popolazione di quasi 58 milioni), con una media di 

28 confezioni di medicine ogni abitante. E' il dato, che conferma un trend gia' 

noto e sancito dall'Osservatorio sui farmaci, l'Osmed. 

ITALIA / L'Ue deferisce la golden share italiana

La Commissione europea ha deciso di deferire l'Italia alla Corte di Giustizia 

per la legge sulla golden share (azione d'oro) che concede allo Stato poteri 

speciali in societa' ormai privatizzate come Eni, Enel, Finmeccanica e Telecom. 

L'Italia non ha risposto adeguatamente alle richieste di modificare l'attuale 

legge che non rispetta le norme sulla circolazione dei capitali e sulla liberta' 

di stabilimento. Si rischiano sanzioni.

SPAGNA / Bruxelles vuole meno vincoli all'aperture di farmacie

La Commissione Europea da' due mesi di tempo alla Spagna perche' elimini i 

vincoli legali che regolano le farmacie. E' il secondo avviso inviato da 

Bruxelles, in base alla considerazione che le norme spagnole sono restrittive 

per la distribuzione dei prodotti farmaceutici, discriminatorie 

nell'aggiudicazione delle licenze in alcune Comunita' e con condizioni 

"eccessive" per l'accesso alla proprieta' delle farmacie.

ITALIA / Craccare un telefonino non e' reato penale

Craccare un telefonino non e' reato penale. Quei 500 mila italiani da un anno 

nel mirino della magistratura perche' hanno sbloccato i "lacci elettronici" che 

impediscono di utilizzare il loro cellulare 3 con la scheda di un altro gestore 

possono tirare un sospiro di sollievo. Lo ha deciso il giudice milanese Gianluca 

Bragho' chiedendo l'archiviazione del procedimento aperto nel luglio 2005 in 

seguito ad una querela presentata da H3G. 

ITALIA / Energia: arriva il maxi aumento

L'Authority per l'energia non ha trovato ulteriori freni per le tariffe 

energetiche. Dall'inizio di luglio il gas aumentera' del 4,2% mentre 

l'elettricita' subira' un balzo del 5,8%, confermando le piu' pessimistiche 

previsioni. Secondo l'Authority l'aggravio per la famiglia media sara' di 62 

euro l'anno. E' la conseguenza della corsa del costo del petrolio. In precedenza 

si erano rinviati gli adeguamenti a ora arriva il maxi aumento.

SVIZZERA / Vaccino anti-aviaria: il Governo acquista otto milioni di dosi

Gli esperti concordano: e' dal 1968 che non si presenta un rischio di pandemia 

influenzale tanto alto come oggi. Da mesi le autorita' sanitarie vigilano 

sull'eventualita' di una trasmissione del virus da uomo a uomo, e un primo 

indizio in questo senso arriva dall'Indonesia. Il Governo ha percio' deciso di 

acquistare 8 milioni di dosi di vaccino pre-pandemico, a copertura di tutta la 

popolazione. E' il primo Paese a farlo. 

U.E. / Aperto un portale sulla salute

L'Unione Europea nel mese di maggio ha aperto un portale su Internet 

(health.europa.eu) relativo alle informazioni sulla salute, dall'alcol alla 

sicurezza dei giocattoli ecc. In particolare il sito da' informazioni su nuovi 

studi, dati e statistiche, sulle leggi in materia sanitaria che riguardano i 25 

Stati membri dell'Unione.

FRANCIA / Piu' tasse per le auto inquinanti

Il principio "chi inquina, paga" verra' applicato, sebbene con moderazione, ai 

proprietari delle automobili che emettono piu' gas nocivo. A partire dal primo 

luglio, con sei mesi di ritardo sul calendario iniziale, entra in vigore la 

tassa addizionale, calcolata in funzione del livello di Co2 emesso dai veicoli. 

La nuova imposta concerne i modelli le cui emissioni superano i 200 grammi per 

chilometro.

SPAGNA / I farmaci da banco venduti su Internet

Le farmacie spagnole potranno vendere via Internet i medicinali che non hanno 

bisogno di ricetta medica. Lo ha stabilito la "Ley del Medicamento", approvata 

il 29 giugno e che contiene altri aspetti interessanti. Tra questi: il foglietto 

illustrativo dovra' essere disponibile anche in braille; previste modalita' di 

potenziamento dei farmaci generici e della ricetta elettronica.

----------------------------------------------------------------- 

LE INIZIATIVE dal 15 al 30 giugno 2006

RICERCA CELLULE STAMINALI EMBRIONALI. DOPO IL VOTO DI STRASBURGO SI RECUPERI IL 

TEMPO PERDUTO E SI DIA VALORE AI NOSTRI RICERCATORI. IL RUOLO DELL'INFORMAZIONE

Ora che il Parlamento di Starsburgo ha approvato il finanziamento per la ricerca 

con le cellule staminali embrionali, la corsa e' contro il tempo. Cioe' occorre 

recuperare il piu' possibile il tempo perso per star dietro a chi ha giocato 

politicamente sulla speranza di tanti malati.

Ci si dira' che c'e' anche la Chiesa cattolica romana che sta "tuonando" in 

materia, ma qualcuno si stupirebbe del contrario? Quando mai abbiamo visto il 

Vaticano all'avanguardia di scoperte scientifiche e umane che hanno in qualche 

modo dato un sollievo alle sofferenze umane? Tanto bravi, "oltre Tevere", a 

mettere dei "pannicelli caldi" ai danni fatti da loro stessi e dal genere umano, 

ma sempre assenti e in contrasto (una volta chi non era d'accordo con loro 

veniva anche pubblicamente messo al rogo) con cio' che poi, alla fin fine, ha 

aiutato il genere umano -e non solo- a soffrire di meno. 

Quindi, dopo la coraggiosa iniziativa del ministro della Ricerca scientifica 

Fabio Mussi, ora, con l'imprimatur della massima istituzione rappresentativa 

dell'Ue, occorre riprendere in quarta un percorso abbandonato a suo tempo.

Sara' bene ricordare pero' che, per chi spaccia l'esito referendario dell'anno 

scorso come una bocciatura degli italiani in materia, che si tratta solo di 

detrattori del diritto e del buon senso. Nel referendum gli italiani che hanno 

votato si sono pronunciati per abrogare quelle norme che vietavano questa 

ricerca, solo che, gli aventi diritto, non partecipando al voto, hanno detto al 

legislatore e ai promotori che si trattava di materia che non ritenevano dovesse 

essere oggetto di referendum. 

La situazione, quindi e' come il giorno dopo l'approvazione di quella legge, con 

tutte le carte da giocare e, soprattutto, perche' il legislatore separi la 

questione della fecondazione assistita dalla ricerca sulle staminali embrionali, 

a nostro avviso erroneamente accorpate nella medesima legge.

In questo e' fondamentale il ruolo che dovra' svolgere l'informazione.

Perche' ognuno abbia gli strumenti per giudicare di cosa si sta parlando e 

l'importanza o meno dello stesso. A chi, per mero gioco politico di maggioranza 

e opposizione, presenta questa ricerca come un flagello, chi come noi fa 

informazione deve rispondere potenziando la stessa. Occorre informare che non si 

e' di sinistra o di destra, religiosi o meno, se si e' favorevoli a questa 

ricerca. Si tratta solo di essere pro o contro una speranza che, in quasi tutti 

i Paesi del mondo, vede investimenti miliardari e mobilitazione di governi, 

assemblee legislative e centri di ricerca: quella rigenerazione tissutale come 

alternativa e perfezionamento di quanto la scienza ha cercato di fare fino ad 

oggi, soprattutto li' dove i successi sono stati scarsi. 

Noi dell'Aduc siamo impegnati con il nostro periodico "Notiziario Cellule 

Staminali", che chiunque puo' leggere in Internet al seguente indirizzo: 

http://staminali.aduc.it e, volendo, lo puo' anche ricevere, abbonandosi 

gratuitamente, nella propria casella postale ogni due settimane. 

PADOA-SCHIOPPA, TREMONTI E IL TEMPO PERSO

Il ministro dell'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa, ha dichiarato ieri alle 

commissioni Bilancio riunite della Camera e del Senato, che "il tempo e' 

denaro." Se cosi' e', dobbiamo dire che di denaro se n'e' sciupato un bel po', a 

cominciare dall'intervento di Giulio Tremonti che, pensando di essere ancora 

ministro dell'Economia, ha svolto una relazione del tutto impropria in quella 

sede e dallo stesso Padoa-Schioppa che ha ripetuto quello che gia' tutti 

sappiamo, senza entrare nel dettaglio dei provvedimenti che intende promuovere. 

Che senso ha riunirsi per discettare di aria fritta? Se a qualcuno piace parlare 

puo' tranquillamente farlo senza far perdere tempo agli altri e denaro alla 

collettivita'. 

PARTE LA STAGIONE DEI SALDI ESTIVI. FINO A QUANDO DOVREMMO SOTTOSTARE A QUESTA 

TORTURA ECONOMICA E NORMATIVA? IL MINISTRO BERSANI, ABOLENDOLI, HA UNA BUONA 

OCCASIONE PER DIMOSTRARE DI VOLER FARE GLI INTERESSI DELL'ECONOMIA E DEI 

CONSUMATORI

Dai primi di luglio parte la stagione dei saldi estivi. In teoria i consumatori 

dovrebbero riversarsi nei vari negozi per fare la scorta di abbigliamento 

estivo, ma non e' cosi'. Gia' in questi giorni, tra promozioni ad indirizzari ad 

hoc degli specifici commercianti e offerte di vario tipo, gli sconti sono alla 

portata di tutti. Dai primi di luglio assisteremo solo alla solita e consunta 

litania dei soliti furbi che, dopo aver maneggiato i vecchi prezzi da scontare 

verso l'alto, proporranno le loro merci a prezzi grossomodo identici a quelli 

della stagione di non-saldi.

Evitiamo di dare i soliti consigli per come non farsi fregare in questo 

frangente, ricordando ai consumatori che l'unica regola vigente e consolidata e' 

che, in periodi di promozione –saldi o meno- le regole del commercio sono le 

medesime di qualunque altro periodo: il fatto che la roba costi meno non inficia 

diritti e doveri di commercianti e consumatori (vizi di produzione, garanzie, 

pubblicita' ingannevole, sistemi di pagamento, etc..). 

Abbiamo invece da pochi mesi un nuovo ministro delle Attivita' Produttive, 

Pierluigi Bersani, il cui nome e' legato a quella riforma che alcuni fa diede la 

stura –ancora inattuata o manomessa dalle regioni- per la liberalizzazione delle 

licenze commerciali. Nuovo ministro che ha gia' manifestato, con il recente 

decreto sull'energia, di essere indirizzato verso gli interessi del mercato e 

dei consumatori. Crediamo che questa dei saldi e della loro abolizione possa 

essere una buona occasione da non perdere. Basta con le ipocrisie e coi 

paraventi dietro cui si vuole camuffare il potere dei Comuni e delle Regioni per 

indirizzare e gestire il settore del commercio. Aspettiamo atti concreti. 

NON ESISTE SOLO L'UOMO, LA SOCIETA' E' CAMBIATA, OCCORRE CAMBIARE LE REGOLE! 

DEPOSITATA PDL IN MATERIA DI COGNOME DEI CONIUGI E DEI FIGLI: QUELLO DELLA MADRE 

VALE QUANTO QUELLO DEL PADRE

Mia figlia e' senza un papa', ma solo per la legge, e porta solo il mio cognome. 

Quando la prossima settimana il mio compagno riconoscera' anche come sua nostra 

figlia, chiederemo che il suo cognome si aggiunga e non sostituisca il mio. 

Abbiamo scelto questa strada, l'unica percorribile perche' Alice possa chiamarsi 

con i cognomi di entrambi, che' l'hanno voluta e vogliono essere presenti nella 

sua vita. 

Il cognome dell'uomo -marito o genitore- oggi prevale, persino come consuetudine 

nei casi in cui la legge tace, come per i figli nati nell'ambito del matrimonio. 

E' necessaria e urgente, invece, una modifica del Codice Civile che rispecchi 

non solo i cambiamenti di costume ma che prenda atto dell'uguaglianza 

uomo-donna. 

E' una materia su cui si stanno accumulando sentenze giudiziali che sottolineano 

l'urgenza di un intervento legislativo: 

- La Corte di Cassazione con la sentenza n. 12641/06, ha deciso di rigettare la 

richiesta di un padre che, riconosciuto il figlio successivamente alla madre, 

chiedeva che il proprio cognome si sostituisse a quello della madre medesima. 

- La Corte Costituzionale con la sentenza 61 del 16 febbraio 2006, ha rilevato 

che l'attribuzione ai figli del cognome del padre e' retaggio di una tramontata 

potesta' patriarcale, ma che non e' possibile dichiarare illegittima una legge 

che solo il Parlamento puo' cambiare. 

Ecco la necessita' di un intervento che avvicini l'Italia agli altri Paesi 

europei e ci metta in regola con le convenzioni internazionali, come quella di 

New York del 1979, con cui l'Italia si e' impegnata ad eliminare ogni 

discriminazione nei confronti della donna in famiglia, compresa quella della 

scelta del cognome. 

Dal mio caso ho cercato una soluzione per i genitori che vogliono scegliere 

insieme il cognome dei figli. O per quelle donne che, sole, a crescono figli che 

sempre da sole hanno voluto; figli che oggi non possono portare il cognome della 

madre ma quello di un padre spesso costretto da un tribunale a riconoscere una 

genitorialita' solo biologica. 

La proposta di legge, che consta di 6 articoli, e' redatta in collaborazione con 

Aduc (associazione per i diritti degli utenti e consumatori). 

Nell'articolo 1 viene modificato l'art. 143-bis del codice civile, aggiungendo 

al cognome della madre quello del padre, cosi' ciascun coniuge mantiene il 

proprio. Nell'articolo 3 si abroga l'art. 156-bis, decadendo infatti il 

presupposto, in caso di divorzio, che il giudice imponga alla moglie di vietare 

l'uso del cognome del marito. Con l'articolo 2 i genitori possono decidere, di 

comune accordo, il cognome da trasmettere ai figli, liberi di stabilire se esso 

debba essere quello del padre, della madre o di entrambi; se non c'e' accordo, 

al figlio sono attribuiti d’ufficio entrambi i cognomi in ordine alfabetico. A 

sua volta il figlio che assume il cognome di entrambi i genitori puo' 

trasmetterne uno soltanto, altrimenti si avrebbe una moltiplicazione di cognomi 

ad ogni nuova generazione. Regola che viene confermata nel caso di filiazione 

naturale (articolo 5) e adozione (articolo 6). 

Il testo completo della relazione e della pdl e' a questo indirizzo: 

http://www.aduc.it/dyn/parlamento/arti.php?id=147256

Donatella Poretti 

I CAMPEGGI. CONSIGLI PER LE VACANZE

Anche i campeggi hanno le stelle, come gli alberghi, e la qualifica dipende 

dalla tipologia e dalla qualita' delle strutture offerte. Analogamente a quanto 

avviene per gli alberghi, la competenza in materia di campeggi e'stata demandata 

alle regioni. Ci sono comunque dei requisiti minimi che devono essere rispettati 

per quanto attiene lo spazio a disposizione del campeggiatore e ai servizi 

offerti. Lo spazio minimo e' di 40 metri quadrati, un bagno ogni 25 persone e 

una doccia ogni 50. Attenzione pero' agli spazi previsti, perche' il computo e' 

fatto calcolando i metri quadrati disponibili per persona, nel conteggio dei 

quali sono incluse anche le strutture (bagni, docce, spazi comuni, ecc.). Per i 

campeggi 4 stelle gli spazi aumentano fino a 90 mq, cosi' come aumentano i bagni 

e le docce a disposizione (1 ogni 15), le aree comuni (fino al 30%), il 

parcheggio recintato e coperto (70%), le aree ombreggiate (30%), la pulizia (2 

volte al giorno), ecc. Insomma prima di partire per un campeggio occorre 

informarsi. Le regioni e le organizzazioni di categoria mettono a disposizione 

siti Internet con caratteristiche e foto dei campeggi. Una volta arrivati 

sarebbe opportuno leggere il regolamento e controllare le qualita' del posto: se 

non corrisponde reclamare e' d'obbligo. 

INIZIATIVE DELL'ADUC AL PARLAMENTO. NUOVO SETTORE DEL PORTALE INTERNET CON CIRCA 

300 MILA VISITATORI AL GIORNO

E' attivo da oggi un nuovo settore del portale Internet dell'associazione: 

"Iniziative dell'Aduc al Parlamento". Raggiungibile direttamente attraverso 

questo indirizzo: http://www.aduc.it/dyn/parlamento o tramite la Home Page del 

sito Internet. 

Si tratta di uno specifico spazio in cui vengono raccolte tutte le iniziative 

dell'associazione in sede parlamentare: progetti di legge, interventi, 

interrogazioni, etc. nella legislatura in corso, col supporto di parlamentari 

eletti. Iniziative gia' presenti in altre parti del portale (anche con 

altrettanto specifici settori come, per esempio, nel caso della liberalizzazione 

dei farmaci), ma che ora hanno una loro sistemazione logistica e politica. 

Un nuovo settore per facilitare le informazioni dei cittadini e degli addetti ai 

lavori, e dare un quadro completo di come un'associazione di cittadini utenti e 

consumatori possa dare e svolgere il proprio contributo nelle istituzioni. 

L'Aduc, nei rapporti con le istituzioni, combatte qualunque forma di 

assistenzialismo e finanziamento da parte delle stesse verso queste forme 

associative. Rapporti con le istituzioni ben diversi dalla maggiorparte di altre 

associazioni simili che, per esempio, hanno accettato di far parte della 

Commissione dei consumatori (Cncu) presso il ministero delle Attivita' 

produttive, decidendo di farsi dirigere da una delle principali controparti 

della propria politica. L'Aduc agisce nella societa' civile al di fuori delle 

istituzioni, come un qualunque cittadino, fungendo da "compagno di strada piu' 

esperto" di qualunque consumatore che non abbia intenzione di farsi mettere i 

piedi in testa da parte delle istituzioni e dei privati. In questo contesto 

l'Aduc stimola i governanti e i legislatori e, grazie a parlamentari piu' 

sensibili in materia, formula anche proposte precise.

Durante la campagna elettorale delle scorse elezioni politiche avevamo inviato 

un documento a tutte le liste in gara, con l'elenco delle iniziative 

parlamentari per noi importanti nell'affermazione dei diritti degli utenti e 

consumatori. Ci avevano risposto solo in quattro 

(http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=140928): Rosa nel Pugno 

con disponibilita' generale, Ulivo con una risposta di bandiera, Unione 

Federalista Meridionale sulla semplificazione amministrativa e Rifondazione 

Comunista sulla legalizzazione delle droghe.

Attualmente, grazie all'on. Donatella Poretti della Rosa nel Pugno, sono stati 

gia' presentati tre progetti di legge: per la liberalizzazione del mercato dei 

farmaci da banco, per l'abolizione dello "ius variandi" (diritto delle banche a 

modificare le condizioni dei conti correnti senza consenso dei risparmiatori), 

per la liberta' dei genitori ad attribuire il cognome ai propri figli. 

Diversi altri, con altrettante iniziative di sostegno, seguiranno nei prossimi 

giorni.

TONNO IN SCATOLA. CONSIGLI PER GLI ACQUISTI

Praticissima, una scatola di tonno puo' risolvere il problema di una cena 

estiva, di ritorno dal mare o dalla montagna, quando manca il tempo e, 

soprattutto, la voglia di preparare la cena. Gia', ma quale tonno? I piu' 

pensano che il tonno che consumiamo arrivi dai nostri mari, pescato nelle 

tonnare e prontamente inscatolato. Non e' cosi' perche' la maggior parte del 

tonno "nostrano", cioe' il tonno rosso, viene acquistata dai giapponesi che ne 

sono estimatori e a noi non rimane che consumare il tonno giallo, o meglio a 

pinna gialla, pescato nei mari tropicali (magari dagli stessi giapponesi). Anche 

nel tonno ci sono parti piu' o meno pregiate, come puo' essere il filetto e la 

spalla per il bovino, ma questa informazione non e' riportata nell'etichetta 

della maggior parte dei prodotti. La parte piu' pregiata e' quella ventrale, 

detta ventresca, poi quella dorsale, chiamata tonnina, e quella caudale e 

pinnale, indicata come busonaglia. Il tonno dovrebbe essere a trance intere 

perche' quello sminuzzato proviene da rimanenze di lavorazione. Tutto il tonno 

e' cotto a vapore e l'aggiunta di oli di varia natura e' un indice di qualita': 

l'olio extra vergine, l'olio di oliva, l'olio di semi rappresentano le scale, a 

scendere, della bonta' del prodotto. In sintesi riassumiamo i consigli per 

acquistare il tonno in scatola (non tutte queste indicazioni sono riportate in 

etichetta): 

* Tonno rosso

* Ventresca

* Olio extra vergine d' oliva

* Trance intere

Quattro semplici informazioni da tener presente nell'acquisto. Non rimane poi 

che assaggiarlo, ma sui gusti personali non mettiamo bocca. 

Il re e il diritto alla privacy

Ecco la vignetta di Giannino

http://www.aduc.it/dyn/giannino/giannino_base.php?id=147569

REFERENDUM E BERLUSCONI

"Chi non va al seggio, la mattina, guardandosi alla specchio, non potra' 

sentirsi italiano al cento per cento." Cosi' la dichiarazione del leader di 

Forza Italia, Silvio Berlusconi. Insomma chi non vota dovra' sentirsi per buona 

parte straniero, che so, svizzero, britannico, danese, ecc., cittadino cioe' di 

quei Paesi dove il voto e' un diritto e non un dovere e dove la percentuale di 

votanti non e' "bulgara", non raggiunge cioe' il 98%, tipica dei Paesi 

totalitari. Se non ricordiamo male poco piu' di un anno fa, in occasione del 

referendum abrogativo della legge 40/2004, quella sulla cosiddetta legge sulla 

procreazione medicalmente assistita, l'on. Berlusconi ebbe una posizione 

diametralmente opposta, invitando gli italiani al cento per cento a disertare le 

urne. Allora come la mettiamo? Ieri si era italiani non andando a votare, oggi 

si e' italiani andando a votare? Le furbizie, soprattutto quelle di basso 

livello, hanno le gambe corte!

LE PENALI DI SKY: LA TV STA TRUFFANDO GLI EX-ABBONATI?

Interrogazione dell'on. Donatella Poretti, deputata Rosa nel Pugno

Interrogazione

Ministro delle comunicazioni

Per sapere, premesso che: 

- Sky, la tv satellitare, sta richiedendo una penale di 150 euro a molti suoi ex 

abbonati, i quali una volta risolto il contratto dovevano restituire il decoder 

necessario per la visione dei programmi dell'emittente. Gli ex abbonati non 

hanno potuto adempiere a tale obbligo, perche' impossibilitati dalla stessa Sky 

che non forniva le informazioni necessarie per provvedere. Infatti, l'articolo 

4.4 del contratto recita: 

4.4 Entro 30 (trenta) giorni dalla cessazione del Contratto, per qualsiasi causa 

essa sia avvenuta, l'Abbonato DOPO AVER OTTENUTO DA SKY L'AUTORIZZAZIONE AL 

RESO, dovrà restituire il Decoder e la Smart Card ad uno SKY Service, facendosi 

rilasciare la ricevuta relativa all’avvenuta riconsegna......"; nonostante 

ripetuti solleciti al call center (a pagamento) della societa', tale indicazione 

non veniva fornita, mentre anche a distanza di molti mesi perveniva la richiesta 

di penale agli ex clienti; 

- l'Aduc, l'Associazione dei diritti degli utenti e dei consumatori, ha ricevuto 

numerosissime segnalazioni a conferma di tale condotta, tale da indurre la 

stessa a definirla per lo meno censurabile e a presentare esposto alla Procura 

della Repubblica di Firenze, segnalando il tutto anche all'Autorita' per le 

garanzie nelle comunicazioni; 

- la stessa associazione arriva ad ipotizzare che Sky preferisce avere in tasca 

150 euro, anziche' vecchi decoder che riempirebbero inutilmente i suoi 

magazzini; 

- ulteriori dettagli sono reperibili a questo indirizzo Internet

http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=143166

se il Governo e' a conoscenza di questa situazione e se intende prendere 

provvedimenti esercitando il suo ruolo di controllo sui soggetti che operano 

grazie a concessioni statali. 

IMMIGRAZIONE. IL MINISTRO AMATO SI IMPEGNA CONTRO GLI ASPETTI PIU' ASSURDI DELLA 

LEGGE. PRIMO PASSO PER RIVEDERE TUTTA LA NORMATIVA?

Le ultime dichiarazioni del ministro dell'Interno, Giuliano Amato, che ha 

affrontato in Commissione Affari Costituzionali i temi dell'immigrazione, 

sottolineano la necessita' di permessi di soggiorno piu' lunghi, che 

decongestionino le famigerate file davanti alle questure; nonche' l'assurdita' 

normativa del richiedere che al momento della presentazione della domanda il 

lavoratore si trovi all'estero; la possibilita' di prolungare la durata del 

permesso di soggiorno fino all'avvenuto rinnovo. 

Il prolungamento della validita' del permesso di soggiorno scaduto fino al 

successivo rinnovo, e' una scelta dettata dal buon senso. Tampona parzialmente i 

ritardi di quelle Questure che impiegano anche mesi per il rinnovo, con lo 

straniero "intrappolato" in Italia senza possibilita' di uscire per trascorrere 

le ferie a casa o raggiungere la propria famiglia. E soprattutto senza poter 

accedere ad una serie di servizi amministrativi, di chiedere o rinnovare la 

patente di guida, sottoscrivere nuovi contratti di lavoro, chiedere un prestito 

in banca, ecc. ecc. 

Finora il problema era sempre stato risolto all'italiana, con provvedimenti 

tampone che di volta in volta autorizzavano gli stranieri a viaggiare con il 

cedolino nei periodi di festivita' natalizie, pasquali, o per le ferie estive. 

Apprezziamo l'interessamento del ministro e la voglia di eliminare le storture 

del sistema. ma lo auspichiamo come un primo passo, che non puo' prescindere da 

un profondo ripensamento della disciplina sull'ingresso e sul soggiorno.

Quanto all'assurdita' normativa che prescrive al datore di lavoro di richiedere 

il nulla osta per un lavoratore senza nemmeno conoscerlo, possiamo convenire col 

ministro, ma prima va risolta un'altra assurdita'. Da settimane si parla 

insistentemente di un decreto flussi bis, che consenta l'accettazione delle 

domande "regolari" presentate entro il 30 maggio, dove per regolari si intende 

presentate dal datore di lavoro mentre lo straniero e' all'estero. E' UNA 

IPOCRISIA.

Basti ricordare le lunghe file di stranieri il 14 marzo scorso davanti alle 

Poste per presentare domanda di ingresso: non si trattava di persone venute "un 

attimo" in Italia per turismo, e con l'occasione presentavano le domande e poi 

ritornavano ad aspettare il nulla osta nel proprio Paese. Vivevano qui da tempo, 

alcuni da molti anni, lavoravano e non potevano accumulare contributi per la 

pensione, costretti a orari di lavoro inumani, sotto la minaccia di denuncia 

alla polizia della loro clandestinita'. Queste persone, se la loro domanda 

verra' accettata, torneranno clandestinamente nel loro Paese per non avere 

timbri sul passaporto, e ritireranno in Ambasciata il visto di ingresso. 

Crediamo che ci siano le possibilita' che tutto questo non continui ad accadere. 

Il passaggio dalle belle parole ai fatti e' molto semplice, basta la volonta' 

politica. Auspichiamo che il nostro ministro, e il suo Governo, ce l'abbia.

Emmanuela Bertucci - Aduc Immigrazione http://www.aduc.it/dyn/immigrazione

Su questi temi, si veda anche qui: 

- http://www.aduc.it/dyn/immigrazione/arti.php?id=145581

- http://www.aduc.it/dyn/immigrazione/comu.php?id=145570 

PARTO INDOLORE E ANESTESIA EPIDURALE. GIA' A FEBBRAIO ERA STATO LANCIATO 

L'ALLARME MIRAGGIO, COSA SI ASPETTA?

I dati della Commissione Maternita' e Parto del ministero delle Pari 

Opportunita', parlano chiaro. Il parto indolore e' un miraggio e l'anestesia 

epidurale e' boicottata. Si tratta di un'indagine su 516 poli di natalita', 

fatta dal passato Governo, da cui e' risultato che partorire potendo scegliere 

di non soffrire il dolore e' possibile farlo solo nel 43% dei punti nascita, ma 

che diventano il 37% se si va ad approfondire la disponibilita'. 

Non si tratta di una novita'. Gia' un'indagine dell'Aduc (associazione per i 

diritti degli utenti e consumatori) dello scorso febbraio, sul territorio 

toscano aveva rilevato questa situazione 

(http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=137420) con una identica 

percentuale (43%) a quella nazionale di questa indagine ministeriale. 

Se poi ricordiamo che l'Italia detiene il record in Europa per i parti cesarei 

(http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=146238), con il 35,2%, si 

capisce che l'urgenza di un intervento non e' solo un'apprensione estemporanea. 

Il ministro della Salute, Livia Turco, ha gia' grossomodo preso un impegno in 

merito, ma non c'e' ancora nulla di concreto. 

A questo punto, viste anche le conclusioni della Commissione governativa per il 

superamento di questa anomalia (sicurezza, informazione e alternative al parto 

cesareo) occorre intervenire scavalcando le amministrazioni regionali della 

Sanita'. Perche' se sono tutte come la "Toscana felix" che ancora deve 

rispondere alla richiesta di chiarimenti a suo tempo presentata dall'Aduc, c'e' 

da stare poco allegri. 

Il prossimo 27 giugno il ministro Turco sara' ascolta dalla Commissione Affari 

Sociali della Camera, di cui sono segretaria, e' auspico che in quella occasione 

il ministro sia molto concreta, senza dover poi ricorrere a ulteriori interventi 

parlamentari.

LA PUBBLICITA' DELL'ENEL SONO SOLDI PUBBLICI SPERPERATI?

Interrogazione dell'on. Donatella Poretti, deputata Rosa nel Pugno

Interrogazione

Ministro dell'Economia e Finanze

Per sapere, premesso che: 

- l'Enel ha attuato una massiccia campagna pubblicitaria sui maggiori organi di 

informazione nazionali, della quale, peraltro, l'utente non riceve alcun 

beneficio in termini di informazione e di ulteriori prestazioni; 

- il ministero dell'Economia e delle Finanze partecipa al capitale azionario 

dell'Enel, direttamente e indirettamente, con una quota del 31,1%;

- il costo unitario del kWh e' tra i piu' alti nella Unione europea; 

- l'Aduc (Associazione per i diritti degli utenti e consumatori) ha piu' volte 

evidenziato, in questa e in altre occasioni, l'assurdita' di tali campagne 

pubblicitarie; 

se il Governo e' a conoscenza dei costi di questa imponente campagna 

pubblicitaria e la distribuzione percentuale per settori mediatici e per 

societa'; 

e se non ritiene di dover esercitare le prerogative di maggior azionista 

dell'ente al fine di evitare questo sperpero di denaro del contribuente. 

CASA: LA COMPRAVENDITA. CONSIGLI

Comprare casa e scoprire che e' pignorata o gia' venduta ad altri o abusiva, in 

tutto o in parte, non e' piacevole. Cosi' come rincorrere l'acquirente per farsi 

pagare non e' proprio cio' che si desidera. Purtroppo accade e alcuni consigli 

appaiono utili in aggiunta ai precedenti. Ricordiamo che e' stata abolita una 

imposta, l'Invim, che rende meno oneroso l'acquisto di un immobile. Le fasi 

della compravendita hanno vari passaggi, dalla proposta irrevocabile, al 

compromesso, fino all'atto vero e proprio, il rogito. Anche la tipologia dei 

versamenti iniziali e' diversa: acconto, caparra (confirmatoria o penitenziale) 

e clausola penale. Chi compra deve tutelarsi facendosi consegnare una copia 

dell'atto di provenienza, cioe' il rogito, la dichiarazione di successione o 

l'atto di donazione. Tra la proposta irrevocabile, che impegna solo 

l'acquirente, e il compromesso occorre lasciare un congruo tempo, almeno 3 mesi, 

per poter effettuare i dovuti controlli (titolarita' dell'immobile, 

pignoramenti, ipoteche, planimetrie, regolarita' urbanistica, oneri vari ecc.). 

Nel compromesso (che non e' obbligatorio) vanno definiti i dettagli della 

compravendita: il prezzo, le modalità di pagamento, la data del rogito e di 

trasferimento dell'immobile, le penali per il ritardo della consegna (per chi 

acquista) o dell'accreditamento (per chi vende). Ovviamente, avendo effettuato 

tutti i controlli in precedenza, il tempo intercorrente tra il compromesso e il 

rogito deve essere il piu' breve possibile, proprio per evitare sorprese. 

ARTIGIANI E TARIFFARIO

Esiste un tariffario legale per gli artigiani analogamente a quanto avviene per 

i notai? No, non esiste. I prezzari che le Camere di Commercio o le associazioni 

di categoria pubblicano non hanno valore giuridico ma solo indicativo, possono 

cioe' subire aumenti o riduzioni e comunque la adesione degli artigiani e' del 

tutto libera. Il consumatore puo' far riferimento al listino per avere un'idea 

di massima dei costi che dovra' affrontare per un intervento artigianale; e' 

indispensabile farsi rilasciare il preventivo per confrontare i prezzi e fare 

eventuali contestazioni, le quali, ricordiamo, non possono essere fatte quando i 

lavori sono completati ed e' stata presentata la fattura. 

La pubblicita' dell'Enel

Ecco la vignetta di Joshua Held

http://www.aduc.it/dyn/vignetta/vignetta_base.php?id=147787

TECNOLOGIA WI-MAX E FINIREBBE IL POTERE DI TELECOM SULL'ULTIMO MIGLIO?

Uno dei blocchi per la liberalizzazione dei servizi di telefonia fissa e' il 

potere che TelecomItalia ha sull'ultimo miglio, il cavo telefonico che collega 

la rete delle utenze alle centraline da cui partono le reti in concorrenza dei 

vari gestori. In palese conflitto di interesse, l'ex-gestore monopolista 

continua ad esercitare il suo potere anti-mercato sulla gestione del "doppino di 

rame", vendendo ai propri concorrenti lo stesso servizio che lei medesima vende 

direttamente agli utenti. A parte gli aspetti di deformazione delle leggi della 

concorrenza di cui ci si occupera' in altra sede, esiste anche una soluzione 

tecnica che potrebbe servire ad avviare un processo di liberalizzazione senza 

condizionamenti. E' la tecnologia Wi-Max. In collaborazione con l'Aduc 

(associazione per i diritti degli utenti e consumatori) l'on. Donatella Poretti, 

della Rosa nel Pugno, ha presentato la seguente interrogazione: 

Interrogazione

Ministro Comunicazioni e Ministro alla Difesa

Per sapere, premesso che: 

- la tecnologia Wi-Max puo' sostituire il cavo telefonico e raggiungere via 

radio le case degli utenti; 

- tale tecnologia puo' coprire anche luoghi remoti, costose da cablare in banda 

larga; 

- il Wi-Max puo' essere l'alternativa al cablaggio dell'ultimo miglio; 

- il cavo rappresenta il vincolo fisico alla concorrenza nei nuovi servizi a 

banda larga, dalla tv a internet veloce; 

- le frequenze del Wi-Max sono ancora utilizzate dal ministero della Difesa; - 

che in altri Paesi europei le licenze per tali frequenze sono gia' state 

assegnate; 

per sapere se intendono avviare il processo di liberalizzazione delle frequenze 

Wi-Max e consentire, in tal modo, l'accesso ai servizi al piu' ampio strato 

della popolazione e incentivare la concorrenza nel settore delle 

telecomunicazioni. 

RELAZIONE ISVAP. COME USCIRE DAL CUL DE SAC DELLA RCA: ABOLIRNE L'OBBLIGO?

Nella relazione annuale dell'Isvap, tenuta dal suo presidente Giancarlo 

Giannini, uno dei problemi che e' piu' emerso e' la contraddizione tra l'obbligo 

che le compagnie hanno di contrarre premi e l'impossibilita' che questo possa 

essere in linea con un mercato libero. 

Da una parte abbiamo la richiesta della Commissione europea di abolire questo 

obbligo, dall'altro l'obbligo dei possessori di un mezzo a contrarre la polizza 

Rc. 

Per il presidente Giannini la soluzione sarebbe di continuare nella situazione 

attuale, cioe' fino a quando la Commissione europea non ci fara' un multone e 

poi chissa' quali altri provvedimenti. 

Esistono altre soluzioni? Scartata, ovviamente, l'ipotesi di un eterno 

contenzioso con la Commissione che non si sa dove ci porterebbe se non ad 

aggravare un nostro rapporto all'interno dell'Ue che ci vede molto spesso 

inadempienti nei confronti delle direttive. 

Accettare quanto ci viene imposto dalla Commissione? Sarebbe la cosa piu' 

semplice, anche se il presidente Giannini non ha torto nel paventare un mercato 

ancor piu' sfavorevole per gli assicurandi. E quindi non ci piace affatto. 

Visto che comunque dobbiamo entrare in conflitto con le nostre istituzioni 

comunitarie, tanto vale, a nostro avviso, farlo con la bandiera del libero 

mercato. Libera contratattazione, senza limiti di frontiera e liberta' di 

assicurazione, senza piu' quell'obbligo che oggi e' tutto a favore delle 

compagnie, e non a caso i prezzi sono alle stelle.

Rivoluzione copernicana? Molto probabile. Ma di fatto si aprirebbe un mercato 

oggi chiuso che, nei fatti, penalizza solo i consumatori e fa lucrare alle 

stelle le compagnie. 

Sappiamo che nell'agenda del Governo questa questione e questo tipo di approccio 

non ci sono. Una dimenticanza? Non lo sappiamo, ma sappiamo invece che e' 

urgente intervenire e la scelta di provare strade completamente diverse che 

mettano al centro il consumatore e la sua liberta' di scelta, e' quanto 

auspichiamo e proponiamo:

- al ministro delle Attivita' Produttive, Pierluigi Bersani, padre di una 

liberalizzazione del commercio che, purtroppo deve ancora decollare; 

- al presidente della Commissione Attivita' Produttive della Camera, Daniele 

Capezzone che, di recente, ha prodotto un documento di liberalizzazione e 

apertura al mercato che ha visto raccogliere molte adesioni autorevoli e che 

potrebbe, nel nostro caso, trovare una opportunita' per mettersi alla prova. 

Notiziario Cellule staminali - DAL PARLAMENTO EUROPEO UNA LEZIONE A QUELLO 

ITALIANO

E' uscito il numero centosedici, anno V, del "Notiziario Cellule Staminali", 

quattordicinale edito ogni due venerdi' per fare il punto sulle politiche per la 

clonazione terapeutica. Ecco il numero odierno:

http://staminali.aduc.it/php_index_116.html

FERROVIE DELLO STATO SPA. A COSA SERVONO LE MEGA CAMPAGNE PUBBLICITARIE PER UN 

AZIENDA IN CRISI ECONOMICA CHE EROGA UN SERVIZIO IN REGIME DI MONOPOLIO?

Proprio in questi giorni e' in atto un pressing dell'amministrazione della 

Ferrovie dello Stato spa perche' siano aumentate le tariffe di trasporto 

passeggeri. Ferme da diverso tempo, si ritiene questo aumento possa essere un 

buon toccasana alle casse sempre piu' asfittiche del gestore monopolista del 

trasporto su rotaia. 

Ma ne siamo proprio sicuri? 

Sono numerose le segnalazioni e denunce che giungono ogni giorno all'Aduc 

(associazione per i diritti degli utenti e consumatori) sulla scarsa qualita' 

del servizio, non all'altezza del corrispettivo richiesto, nonche' su un 

servizio che, sempre a livello tariffario, non viene incontro all'utenza 

(l'obbligo a fruire dei servizi Eurostar su alcune tratte e' solo un esempio tra 

i tanti). Eppure, risparmiare sarebbe possibile, senza penalizzare il servizio, 

chi ne fruisce e chi lo eroga: a cosa servono le mega-campagne pubblicitarie su 

tutti i media di un servizio che e' erogato in regime di monopolio?

Per queste ragioni l'on. Donatella Poretti, della Rosa nel Pugno, ha presentato 

la seguente interrogazione: 

Interrogazione

Ministro dell'Economia e Finanze e il Ministro dei Trasporti

Per sapere, premesso che: 

- le Ferrovie dello Stato SpA, ha attuato una massiccia campagna pubblicitaria 

sui maggiori organi di informazione della quale l'utente non riceve alcun 

beneficio in termini di informazione e di ulteriori prestazioni; 

- le Ferrovie dello Stato SpA sono una società a capitale interamente pubblico, 

posseduto dal ministero dell’Economia e Finanze; 

- le spese pubblicitarie sono quindi, indirettamente, a carico del cittadino 

contribuente; 

se il Governo e' a conoscenza dei i costi di questa campagna pubblicitaria e la 

distribuzione percentuale per settori mediatici e per societa'; e se non 

ritengano di dover esercitare le prerogative di azionista e di controllore 

dell'ente al fine di evitare questo sperpero di denaro del contribuente. 

REFERENDUM E FUMOGENI

Il referendum sulla riforma della costituzione e' avvolto da una nube di 

fumogeni. Pochi hanno capito l'articolato, anche a causa di noiose trasmissioni 

radiotelevisive che non hanno certo invogliato all'ascolto. La scadenza 

elettorale si e' trasformata quindi in uno scontro pro o contro questa o quella 

parte politica. Una delle poche cose chiare, forse l'unica, e' che questo 

referendum riduce il numero dei parlamentari. Ovviamente anche l'altra parte 

dichiara che, appena vinto il "no", si procedera', alla riduzione del numero dei 

parlamentari. Tutto qui? Il grande scontro per modificare le sacre tavole si 

riduce alla eliminazione di qualche decina di seggi? Per fare che? Ridurre il 

deficit? Irrilevante! Aumentare la funzionalita'? Marginale! Se proprio si vuol 

risparmiare, perche' non si fanno le elezioni nazionali, locali e referendarie 

in un unico giorno? Dobbiamo dire che seguiamo con stanchezza le elucubrate 

decisioni dei nostri governanti.

RU486. LA PROCURA DI TORINO INDAGA SUL MEDICO CHE HA SPERIMENTATO LA PILLOLA 

ABORTIVA. FORSE E' IL CASO CHE IL MINISTRO DELLA SALUTE PONGA FINE A QUESTA 

FARSA SCIENTIFICA E MEDICA: SUBITO LA RU486

Pare che il medico Silvio Viale, pioniere della sperimentazione della pillola 

abortiva RU486 sia sotto indagine penale da parte della Procura della Repubblica 

di Torino per violazione della legge 194 sull'aborto. 

La cosa e' molto grave e auguriamo che il tutto finisca in una bolla di sapone, 

non tanto per evitare problemi giudiziari al dottor Viale (che crediamo abbia 

molti argomenti per sapersi e potersi difendere da solo, e che su questo ci 

trovera' schierati al suo fianco), ma per evitare che il nostro Paese continui a 

fare una figura da trinariciuti al cospetto della scienza e della politica 

europea e mondiale. Stiamo parlando di un metodo abortivo farmacologico, 

ampiamente previsto dalle leggi in vigore che, al contrario di quanto fa oggi il 

legislatore, dovrebbe essere incentivato e non continuare ad avere bastoni fra 

le ruote. Di quale reato sarebbe colpevole il dottor Viale? Forse quello di 

volere un sistema abortivo meno invasivo di quello chirurgico, perche' una parte 

autoritaria e minoritaria dei nostri legislatori continua a pretendere che 

l'aborto debba essere praticato nel modo piu' violento possibile? Non lo 

sappiamo e. sinceramente, ci interessa poco, lasciando questa diatriba ai 

censori ideologici che nella storia hanno sempre considerato le scelte degli 

individui e il corpo degli stessi come merce al cospetto della violenza delle 

religioni. 

Ci interessa, e anche molto, che il ministro della Salute, Livia Turco, invece 

intervenga subito. Faccia tesoro del fatto che stiamo parlando di un sistema 

abortivo in uso da decenni in tutta Europa e in tutto il mondo, e rimandare la 

sua applicazione nascondendosi dietro la necessita' di una sperimentazione 

significa solo dare spazio a chi, invece, ha come obiettivo solo che le 

interruzioni di gravidanza siano impedite, violando si' -in questo caso- la 

legge 194.

Invitiamo calorosamente il ministro a superare questa farsa scientifica e 

politica, evitando cosi' che le nostre Procure debbano occuparsi di reati la cui 

esistenza ci e' molto dubbia. 

Sul portale Aduc in Internet, c'e' uno specifico settore in materia con relativa 

petizione per l'introduzione della pillola RU486 http://www.aduc.it/dyn/ru486 

EUTANASIA CLANDESTINA. NECESSARIA INDAGINE CONOSCITIVA PER AFFRONTARE IL 

FENOMENO. L'ADUC ADERISCE ALL'APPELLO DELL'ASSOCIAZIONE COSCIONI

L'Aduc aderisce alla lettera appello dell'Associazione Luca Coscioni per una 

indagine conoscitiva sull'eutanasia clandestina in Italia. Come spiega il testo 

della lettera, questa indagine e' necessaria affinche' si sviluppi in Italia un 

dibattito su questo fenomeno che molte ricerche hanno gia' messo in evidenza.

Siamo convinti che solamente individuando cio' che accade realmente nelle 

strutture sanitarie si possa discutere in sede legislativa su come meglio 

regolamentare una pratica oggi incontrollata ed incontrollabile. L'alternativa 

e' continuare ad ignorare la questione, facendo finta che il fenomeno esista 

solamente in quei Paesi che, con la forza della legalita', l'hanno fatto 

emergere ed oggi lo controllano. Pertanto invitiamo tutti a firmare la 

lettera-appello dell'Associazione Luca Coscioni: 

http://www.lucacoscioni.it/node/6887 

NARCOSALAS E REGIONE TOSCANA. SPERIAMO CHE IL CONSIGLIERE VERDE NON MOLLI COME 

GLI ALTRI SUOI COMPAGNI DI MAGGIORANZA. E LA DESTRA POTREBBE FAR PROPRIA LA 

PROPOSTA

La vicenda che ha visto il consigliere dei Verdi in Regione Toscana, Fabio 

Roggiolani, sfiduciato da alcuni suoi colleghi di maggioranza rispetto alla 

proposta dell'istituzione delle narcosalas, e' lo specchio di come la politica 

uccida. In questo caso i malati di tossicodipendenza che sono costretti a 

somministrarsi la sostanza in ambienti malsani e senza quei minimi canoni di 

sicurezza che dovrebbero contraddistinguere qualunque atto sanitario. 

Siccome stiamo parlando di narcosalas (cioe' un atto sanitario) e non di 

legalizzazione delle droghe o di somministrazione controllata di eroina, la 

questione e' molto piu' grave di quanto possa sembrare. A questo aggiungiamo che 

alcuni consiglieri di maggioranza che hanno sfiduciato l'esponente dei Verdi 

avevano anche firmato la proposta di istituzione di queste "stanze del buco". 

Evidentemente ci sono questioni di equilibrio politico che sono molto piu' 

importanti di quelle azioni e quelle decisioni per cui gli elettori hanno 

inviato qualcuno a rappresentarli nelle istituzioni. 

Verrebbe da dire: andate tutti al diavolo, voi e la politica. Ed e' quello che 

abitualmente sentiamo in casi del genere e non solo. Ma siccome non conosciamo 

altri sistemi di governo democratico che non siano affidati alla politica, noi 

insistiamo. 

E cerchiamo di riportare la questione nei propri termini. Cioe' sanitari.

Le stanze del buco, adottate in Svizzera con successo, non sono in conflitto con 

il proibizionismo di Fini e Prodi, ma sembrano essere molto in contraddizione 

con i giochi di potere come quelli in atto nella Regione Toscana: sono molti i 

Governi conservatori che le hanno adottate, dalla Spagna di Aznar alla Germania 

di Merkel e all'Olanda di Balkenende. Quindi, cosa aspettano i consiglieri 

dell'attuale minoranza in Toscana a farsene alfieri. Si tratta di una questione 

puramente trasversale, che non comporta alcuna fede antiproibizionista o 

proibizionista, ma solo il senso logico che' il Servizio Pubblico sanitario 

faccia il suo dovere, cioe' aiuti i malati. E molto probabilmente chi gioca con 

la vita dei malati potrebbe farci un pensierino, e valutare con piu' attenzione 

quali disastri sta provocando e quale baratro di fiducia sta provocando con i 

propri lettori. Forse e' un metodo per riportare la politica sui suoi binari, 

cioe' Governo e non Potere. 

LEGGE DROGA. CAMBIARLA SUBITO. ALTRIMENTI LA STRAGE, CON L'ESTATE ARRIVATA, 

POTREBBE ESSERE MOLTO LUNGA

Un fatto di cronaca, apparentemente uno dei tanti Una ragazza di 29 anni, 

salvata in extremis dopo una overdose di eroina a Perugia, e' stata poi 

arrestata dalla polizia. La giovane era in affidamento in prova ai servizi 

sociali e doveva scontare cinque anni di carcere per un cumulo di pena per vari 

reati connessi all'uso di stupefacenti. 

Dal punto di vista criminale, non si puo' definire questa donna uno "stinco di 

santo". Ma siccome la criminalita' non e' un fatto antropologico in senso 

lombrosiano, e non e' un caso che i nostri codici sono ispirati alla pena come 

recupero e sono previste una serie di attenuanti che, proprio in casi come 

questo, possono e devono essere utilizzate... non si puo' lasciar correre che 

una persona malata debba fare la sua "degenza sanitaria" in carcere.

Se, per esempio, le narcosalas non fossero solo un generica proposta ma una 

realta' quotidiana, molto probabilmente quanto accaduta alla giovane a Perugia 

non sarebbe successo. Narcosalas che, per essere istituite, non hanno bisogno di 

alcuna fede antiproibizionista, ma solo l'umanita' e l'impegno che dovrebbe 

contraddistinguere una sanita' amica dei cittadini e utile alla realta'.

Nel contempo, nellì'applicazione delle leggi vigenti, questa donna non puo' che 

finire in carcere visto il suo rifiuto ad essere ricoverata. Dobbiamo continuare 

a fare e farci male? Cioe' dobbiamo continuare a spianare la strada perche' 

questa donna peggiori la sua situazione sanitaria, e dobbiamo continuare ad 

impegnare forze di polizia e magistrati per questioni in cui basterebbe solo 

l'intervento sanitario?

Siamo all'inizio dell'estate e tutti sono un po' messi male con l'avvento del 

caldo. Un male che negli anni passati ha sempre visto un aumento di overdose 

durante la stagione estiva. Siamo sicuri che vogliamo affrontare questa stagione 

anche quest'anno in questo modo?

A nostro avviso occorre intervenire subito legislativamente, perche' casi come 

quello di Perugia non continuino a ripetersi. I malati, per quanto abbiano 

commesso atti lesivi dei nostri codici a conseguenza della loro condizione, 

dovrebbero essere messi in ospedale o strutture equivalenti. Non in carcere. Il 

ministro della Solidarieta' Sociale, Paolo Ferrero, e quello della Salute, Livia 

Turco, dovrebbero intervenire subito, stimolando un intervento del Governo in 

merito. 

http://droghe.aduc.it 

TESTAMENTO BIOLOGICO. PESSINA, E CON LUI LA CHIESA CATTOLICA, NON SOPPORTA CHE I 

FEDELI (E NON) POSSANO DECIDERE DIVERSAMENTE DA LUI. FATE SUBITO IL TESTAMENTO 

BIOLOGICO

Il direttore del Centro di Bioetica dell'Universita' Cattolica, Adriano Pessina, 

ha definito il testamento biologico "generico e fuorviante, gravemente lesivo 

della dignita' della persona umana malata". 

Sembra incredibile trovarci di nuovo a sostenere un principio cosi' basilare, 

elementare ma fondamentale quale l'autodeterminazione e la liberta' di scelta 

terapeutica dell'individuo. Il testamento biologico non e' altro che l'esercizio 

di un diritto gia' sancito dalla Costituzione (art. 32) ed oggi esercitato 

liberamente dai pazienti coscienti. 

Perche' il diritto al rifiuto delle cure non dovrebbe essere esercitato, 

attraverso dichiarazioni anticipate di volonta', anche da coloro che si trovano 

in una condizione di incomunicabilita' o incoscienza? 

Oggi il dottor Pessina, nella malaugurata circostanza di un ricovero 

ospedaliero, puo' prestare o rifiutare il proprio consenso a qualsiasi 

trattamento medico, incluse l'alimentazione e l'idratazione artificiale. Nessun 

medico lo incatenerebbe a un letto per fargli iniezioni o dargli da mangiare. Ma 

la sua volonta' sarebbe rispettata solo se affetto da una patologia che non 

colpisce la sua capacita' di comunicare. Non e' forse questa deficienza del 

nostro ordinamento "gravemente lesiva della dignita' della persona umana 

malata"? Il dottor Pessina e' liberissimo di non fare il testamento biologico e 

sperimentare sul proprio corpo le tecnologie mediche avanzate che prolungano 

quella che lui ritiene essere "vita". Gli chiediamo solamente di lasciare a 

tutti gli altri suoi concittadini la possibilita' di decidere del proprio corpo 

e della propria vita. Ma questo ragionamento elementare non smuovera' il dottor 

Pessina, come non cambiera' la posizione della Chiesa Cattolica, oggi impegnata 

ad imporre a tutti i cittadini italiani cio' che e' -e che dovrebbe rimanere- 

una opinione rispettabile e legittima. 

Il testamento biologico spaventa la Chiesa in quanto e' un ulteriore strumento 

di autodeterminazione e di esercizio di quelle liberta' individuali che sfuggono 

a quel controllo delle coscienze esercitato con maestria su un legislatore 

debole ed incapace di affermare la propria sovranita'. 

Per questo, rivolgiamo un invito a tutti i cittadini che lo vorranno a fare il 

proprio testamento biologico gia' da subito. Il medico e' infatti tenuto, anche 

se non vincolato, a rispettare la volonta' del paziente. 

E' consigliabile sottoscriverlo davanti a dei testimoni, e consegnarne copia a 

persone fidate che lo presenteranno ai medici se ce ne sara' necessita'. 

Questo un nostro modello di testamento biologico: 

http://www.aduc.it/dyn/eutanasia/docu.php?id=136332

WURSTEL: FACILI ALL'USO. COSA C'E' DENTRO?

Facili all'uso, pronti per le emergenze e pubblicizzati anche indirettamente con 

i film, i wurstel trovano sempre piu' consenso tra consumatori. Con l'estate una 

bella insalata di riso, farcita di wurstel e' quanto di piu' facile trovare 

sulla tavola degli italiani. Ma a guardare cosa c'e' dentro qualche perplessita' 

sorge spontanea. I wurstel si ottengono macinando tagli non pregiati di carne 

suina, bovina, equina, di pollo e tacchino, con aggiunta di acqua, che serve ad 

aumentare la massa, e quindi il peso, e il sale. Le carni possono essere miste o 

singole. 

Ma e'.... l'aggiunta che preoccupa un po'. Al prodotto si aggiunge: 

* latte in polvere, che serve ad assorbire meglio l'acqua; 

* gli aromi per dare sapore; 

* il glutammato monosodico per esaltare il sapore; 

* l'ascorbato di sodio per mantenere il colore; 

* i polifosfati per amalgamare l'acqua con la carne; 

* il nitrito di sodio e nitrato di potassio per conservare; 

* l'aroma di affumicatura per dare il sapore di... affumicato. 

Nel frattempo le allergie alimentari aumentano anche a causa degli additivi, che 

sono una marea, tra coloranti, conservanti, antimicrobici, antiossidanti, 

esaltatori di sapore, aromi, stabilizzanti, gelificanti, lievitanti, 

emulsionanti e acidificanti. 

Noi consigliamo di mangiare prodotti freschi, conservati con trattamento 

termico, calore o freddo, con prodotti naturali (sale, olio, ecc.) o con sistemi 

di essiccamento. 

RU486. BENE IL MINISTRO TURCO CHE DIFENDE LA SPERIMENTAZIONE DI TORINO, MA IL 

MINISTRO DELLA SALUTE SI INFORMI SULLA COMMERCAILIZZAZIONE E SULL'USO DI QUESTA 

PILLOLA... PERCHE' E' TUTTO MOLTO PIU' SEMPLICE

Siamo confortati dal fatto che il ministro della Salute, Livia Turco, abbia 

difeso la sperimentazione della pillola abortiva RU486 in corso a Torino, ma 

stiamo ancora aspettando che dalle parole passi ai fatti: cioe' basta con la 

sperimentazione di un sistema abortivo gia' ampiamente sperimentato in tutto il 

mondo, e via all'autorizzazione alla sua commercializzazione. 

Anche perche', a differenza di quanto sostiene il ministro, la questione delle 

autorizzazioni non e' proprio come dice lei ("nessuna casa farmaceutica ne ha 

chiesto la registrazione"), perche' la Exelgyn ha avviato la procedura europea 

di registrazione (http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=135786), 

che dovrebbe arrivare ad ottobre e, a quel punto, la Ru486 in vendita in Italia 

sara' perfettamente legale.

Inoltre, quando il ministro Turco dice che "l'aborto si fa a domicilio, ne' puo' 

essere scelta alcuna metodica che consenta l'aborto per intervento terapeutico a 

domicilio", forse e' poco informata, perche' se dove essere come dice lei, 

significherebbe chiudere le porte agli aborti farmacologici. La pillola abortiva 

prevede proprio la somministrazione in due fasi, e abitualmente dopo la seconda 

somministrazione (48 ore dalla prima) la paziente non ha necessita' di alcuna 

ospedalizzazione (in Gran Bretagna, su 32 mila aborti farmacologici nel 2005, 10 

mila sono avvenuti in casa, ed e' una tendenza sempre in crescita). Se alla 

Ru486 gli leviamo questa prerogativa (aborto domestico), significherebbe, per 

esempio, sempre nel rispetto delle garanzia sanitarie, la sua menomazione come 

strumento di grande risparmio economico per la sanita' pubblica.

Ci auguriamo che il ministro faccia tesoro di quanto le abbiamo ricordato, si' 

da intervenire con tempestivita' ed evitare che il nostro Paese continui ad 

esser vittima di coloro che vogliono solo impedire che l'aborto, in qualunque 

forma, sia praticato. 

www.aduc.it/dyn/ru486 

Il NO alle narcosalas

Ecco la vignetta di Giannino 

http://www.aduc.it/dyn/giannino/giannino_base.php?id=148118 

I DEODORANTI. COME SCEGLIERLI

Inizia il caldo e vedere una macchia di sudore sulle camice in corrispondenza 

delle ascelle non e' proprio il massimo dell'estetica. Oltretutto al sudore si 

abbina un cattivo odore che e' piuttosto fastidioso. Non e' comunque il sudore, 

circa mezzo litro al giorno, che manda un olezzo non gradevole ma i batteri, 7 

milioni per cmq, che lo utilizzano per le proprie necessita' nutrizionali 

producendo i maleodoranti acidi grassi liberi. Oltre alla pulizia accurata della 

zona ecco che arrivano in aiuto i deodoranti. Vediamo di capirne la composizione 

e la funzione. 

* Prodotti ad azione antienzimatica batterica: a base di trietil citrato, 

bloccano l'attivita' degli enzimi utilizzati dai batteri per scomporre il 

sudore. Consigliabile. 

* Battericidi e batteriostatici: sono il triclosan, l'octoxyglycerin e il 

farnesol o il fenossietanolo e il farnesol in dosi minori. Impediscono o 

limitano la crescita batterica. Possono essere allergizzanti e aumentare la 

flora batterica patogena. 

* Alcool etilico: e' batteriostatico e limita la decomposizione del sudore. Puo' 

provocare irritazione delle cute. 

* Assorbenti: sono i derivati dello zinco. Assorbono i prodotti della 

degradazione del sudore ma non ne impediscono la produzione. Da utilizzare 

insieme ai composti precedenti. 

* Antitraspiranti: a base di idrossicloruri di alluminio e zirconio. Inibiscono 

l'emissione del sudore bloccando i pori. Da usare per sudorazioni abbondante. 

* Sostanze odorose: a base di profumi. Coprono il cattivo odore ma non lo 

impediscono. Da usare con i prodotti precedenti. 

Quindi prima di comperare un deodorante occorre leggere l'etichetta e scegliere 

il prodotto piu' idoneo alle proprie esigenze. Particolarmente efficaci sono i 

deodoranti sotto forma di creme o emulsioni che contengono anche sostanze 

emollienti. 

GOLDEN SHARE. OGGI L'ITALIA VIENE DEFERITA ALLA CORTE DI GIUSTIZIA EUROPEA. 

EPPURE IL GOVERNO POTREBBE, CON UNA DECISIONE EUROPEA, MODERNA E LIBERISTA DARE 

UN COLPO AI MONOPOLI E CONTRIBURIE AD APRIRE IL MERCATO. MA LO VUOLE FARE?

Oggi a Commissione europea deferira' l'Itala alla Corte di Giustizia europea per 

la "golden share", l'"azione d'oro" che concede allo Stato poteri speciali in 

societa' che prima erano a capitale pubblico ma oggi privatizzate, anche se 

continuano ad agire in pratica in regime di monopolio (per esempio Eni, Enel, 

Finmeccanica, Telecom). 

La "golden share" fu perfezionata nel 1994 dal Governo D'Alema e poi, ritoccata, 

oggi e' quella norma che consente allo Stato il potere d'intervento solo in caso 

di estremo pericolo... che esso stesso stabilisce quando e come possa esserci. 

Si tratta di un vecchio retaggio (comune a diversi Paesi Ue) di una economia di 

Stato che, apertasi al mercato, non si fida ancora dello stesso e pretende di 

essere in grado di dargli le giuste dritte nei momenti che lo Stato stesso 

dovrebbe reputare necessario: cioe' si tratta di un metodo per far si' che il 

mercato non sia tale, ma costantemente sotto il controllo vincolante dello 

Stato, cioe' il contrario di quello che dovrebbe essere un'economia di mercato 

stessa. 

Il nuovo Governo e' partito in quarta, con in testa il ministro delle Atitvita' 

Produttive Pierluigi Bersani, nei suoi intenti liberalizzatori. La stessa Camera 

dei Deputati ha nominato alla presidenza della Commissione Attivita' Produttive 

un liberalizzatore quale l'on. Daniele Capezzone, che speriamo non faccia come 

il suo predecessore, l'on.Bruno Tabacci liberalizzatore dichiarato anch'esso, 

che, nella passata legislatura, ricordiamo solo per non aver fatto nulla per far 

crollare gli ostacoli al mercato. 

Ci domandiamo cosa abbiano intenzione di fare, questi due esponenti del Governo 

e il Governo stesso per impedire questa nuova ennesima figuraccia al nostro 

Paese.

L'occasione –e' proprio il caso di dirlo- e' d'oro per far si' che l'azione 

d'oro sia definitivamente cancellata. Questo, pur se non sarebbe un toccasana 

immediato per il mercato, quantomeno rappresenterebbe un segnale forte verso le 

medesime aziende ex-statali e i loro potenziali concorrenti, a quel punto piu' 

motivati e stimolati a competere per assenza di posizioni privilegiate tra i 

vari competitori. 

Ci domandiamo, pero', se lo vogliono fare. Cioe' se c'e' l'intenzione di dare il 

via ad un'economia svincolata e libera di recepire tutte le potenzialita' 

nazionali ed internazionali. 

GOVERNO: DOV'E' LA SCOSSA?

In campagna elettorale il candidato alla presidenza del Consiglio, Romano Prodi, 

disse che nei primi 100 giorni di governo avrebbe dato una scossa per far 

ripartire il Paese. Di giorni ne sono passati 35 (il 17 maggio ci fu la prima 

riunione del Consiglio dei ministri) ma la scossa non si sente e non si vede. 

Fino ad ora cosa e' stato fatto? Vediamo. 

* Spacchettamento dei ministeri, con aumento di ministri e sottosegretari. 

* Aumento dell' IRAP per le aziende nelle 6 regioni che hanno sforato il tetto 

di spesa sanitaria. 

* Nomina del direttore generale della RAI. 

Non ci sembra un gran che, oltretutto si aumenta la spesa corrente e si 

aumentano le tasse. Esattamente il contrario di quello che un buon governo 

dovrebbe fare e meno male che sono "seri". I litigi sono su tutto e con tutti. 

Mancano ancora 65 giorni ai 100 programmati per la scossa. Da tener presente che 

ad agosto ci sono le vacanze quindi il periodo utile e' di 35 giorni. Ce la 

faranno i nostri eroi? Abbiamo grandi perplessita' ma non vogliamo pensar male. 

Aspettiamo. A settembre faremo la somma, sperando che sia positiva. 

VIVA TRUJILLO. GRANDE LEZIONE DI LAICITA' DAL CARDINALE CHE CHIEDE DI 

SCOMUNICARE RICERCATORI E POLITICI

Il cardinale Alfonso Lopez Trujillo, presidente del Pontificio consiglio della 

famiglia, ha proposto di estendere la scomunica agli uomini politici che 

autorizzano per legge la ricerca con le cellule staminali embrionali. 

Anche se non sta a noi giudicare nello specifico, concordiamo con Trujillo che 

e' ipocrita scomunicare un medico che pratica l'aborto o un ricercatore che 

distrugge un embrione, ma non il legislatore (e con lui il Presidente della 

Repubblica) che di fatto lo rendono possibile per legge.

Ma soprattutto, ringraziamo il cardinal Trujillo per la lezione di laicita' e 

trasparenza che sta dando alle gerarchie ecclesiastiche ed ai loro 

rappresentanti istituzionali che operano in Italia. Al contrario di loro, il 

cardinale si rivolge all'istituzione di cui fa parte, la Chiesa Cattolica, per 

combattere a viso scoperto pratiche che questa legittimamente non condivide e 

aborre. E stigmatizza cosi' quei rappresentanti della Chiesa cattolica che 

preferiscono esercitare le loro pressioni in maniera poco trasparente. 

Il cardinale Trujillo dimostra quindi grande rispetto per le istituzioni altre 

dalla Chiesa rivolgendosi direttamente alla coscienza dei fedeli e non alla 

pancia dei politici. 

Percio' VIVA TRUJILLO. E chiediamo coerenza con questa sua determinazione. 

Coerenza per rifiutare soldi e prebende da uno Stato che, grossomodo, e' altro e 

Satana rispetto al proprio credo. 

Quindi aspettiamo che il nostro cardinale dica NO al Concordato con questo 

Stato, e NO a finanziamenti come quello che gli derivano dall'otto per mille. La 

coerenza e la fede di chi ha un dogma non dovrebbero esimerlo. 

QUATTRO ANNI PER AVER CEDUTO DUE SPINELLI. L'URGENZA DI CAMBIARE QUESTA LEGGE E' 

NEI DRAMMI COME QUESTO. APPELLO A LIVIA TURCO E GIULIANO AMATO

Il tribunale di Torino ha condannato un giovane di 27 anni a quattro anni di 

galera perche' aveva ceduto due spinelli (0,7 grammi) ad un amico. Il reato 

ascrittogli e' cessione di stupefacenti e il giudizio e' stato emesso in base 

alle nuove norme della legge Fini, che punisce lo spaccio di qualsiasi sostanza 

con la reclusione da sei a venti anni, divenuti quattro con le attenuanti, ma 

non per quell'"ipotesi lieve" che porterebbe la condanna da uno a sei anni (il 

giovane extracomunitario, spostato con un'italiana e con un figlio di pochi 

mesi, aveva un precedente per un reato contro il patrimonio). 

Ci sembra che questa sia la risposta a tutti quei sostenitori dell'attuale legge 

che hanno sempre stigmatizzato la portata carceraria della stessa, sostenendo 

che le galere non sarebbero mai state riempite di consumatori e piccoli 

spacciatori.

Cosa vogliamo fare, caro Governo, caro ministro della Salute, caro ministro 

degli Interni?

Avete, come noi, colto la necessita' di intervenire con urgenza o dobbiamo 

aspettare di farci ancor piu' male?

Quanti altri giovani dovranno finire in galera per questo tipo di reati, prima 

che voi vi rendiate conto che e' necessario un blocco degli effetti dell'attuale 

normativa e procedere subito ad una nuova?

Se poi –ve lo ricordiamo per l'ennesima volta- a questa situazione affianchiamo 

che in questa stagione i tossicodipendenti che ci lasciano le penne sono molto 

numerosi, cosa aspetta il ministro della Salute a dare disposizioni ai Sindaci 

per interventi urgenti sanitari istituendo le narcosalas? 

Certamente ci sono gli accordi internazionali a cui l'Italia non puo' non fare 

fede e non puo' decidere di ignorare, e sono tutti accordi che hanno il taglio 

punizionista, ma come avviene, per esempio, in Svizzera, in Gran Bretagna e in 

Spagna, non si puo' fare altrettanto in Italia?

E noi insistiamo a chiedervi perche' lo facciate subito. Ne guadagneremmo tutti, 

cittadini e istituzioni. 

La scossa del Governo

Vignetta di Joshua Held

http://www.aduc.it/dyn/vignetta/vignetta_base.php?id=148346 

COCOMERO. CONSIGLI

Appartiene alla famiglia delle zucche ed e' forse il piu' caratteristico frutto 

di stagione. Parliamo del cocomero noto fin dall'antichita', addirittura dal 

periodo preistorico. Sicuramente il cocomero era mangiato dagli egiziani piu' di 

4000 anni fa. Ne parliamo perche' il caldo di questi giorni induce ad una 

maggiore sudorazione, con perdita di acqua e sali minerali che devono essere 

reintegrati. Il cocomero o anguria, e' praticamente una bibita, contiene, 

infatti, il 95% d'acqua, per questo in alcune regioni d'Europa e' conosciuto 

come melone d'acqua. Ha un buon contenuto di potassio (che si perde con il 

sudore!), il sapore e' dolce dovuto piu' che agli zuccheri a particolari 

sostanze aromatiche, il che rende il cocomero un eccellente prodotto per le 

diete dimagranti, anche perche' le stesse sostanze aromatiche danno un senso di 

sazieta'. Insomma mangiare una fetta di cocomero equivale a bere un bicchiere 

d'acqua. Occorre comunque far attenzione ai semi perche' contengono glucosidi 

che hanno una forte azione purgante, non vanno deglutiti interi e tanto meno 

masticati. Un buon cocomero si riconosce dalla buccia, di color verde scuro o 

con venature grigie, alla percussione con le nocche delle dita deve dare un 

suono "sordo". Un metodo classico, che si usava tempo fa era quello di 

assaggiarne un tassello, una prova concreta insomma; oggi questo non e' piu' 

possibile ma si puo' ricorrere ad un altro espediente pragmatico: grattare la 

buccia con l'unghia, se viene via facilmente il cocomero e' maturo al punto 

giusto.

SALDI, SALDI, SALDI, CHI HA TANTI SALDI VIVE COME UN PASCIA... SOPRATTUTTO I 

COMMERCIANTI, I COMUNI E LE REGIONI. CHE FA IL GOVERNO? 

Il rito dei saldi estivi sta per partire e, come ci paventano organizzazioni di 

settore e mezzi di informazione, orde di consumatori starebbero per riversarsi 

nei grandi magazzini e nei centri cittadini per gli acquisti estivi. 

In realta', invece, chi doveva fare acquisti per la stagione estiva (gia' in 

corso da tempo) ci aveva gia' provveduto o, serenamente, ha deciso di far tesoro 

di quanto in armadio gia' dagli anni passati. Perche' nonostante i tentativi di 

farci credere che le mode cambiano, si' da farci spendere piu' soldi per 

mantenere stilisti, distributori e commercianti, molti consumatori hanno 

acquisito una consapevolezza e una parsimonia che –regime dell'euro imperante- 

e' uno dei metodi per evitare di soccombere.

Trasmissioni televisive, articoli di giornale, associazioni di commercianti 

(piu' o meno associate con altrettante associazioni di consumatori), tutti si 

sperticano nel cercare di dare consigli e indicazioni: "saldi amici" o giu di 

li', con tanto di vetrofanie per indicare chi e' piu' amico e chi piu' nemico. 

Ma i prezzi sono li, inchiodati verso l'alto, con cartellini che, tranne alcune 

lodevoli eccezioni legate essenzialmente alla grande distribuzione, sono 

prezzati all'occasione con inesistenti prezzi di riferimento da scontare. 

Chi voleva acquistare abbigliamento a prezzi scontati (davvero) prima di questo 

periodo, lo ha fatto tranquillamente: il proprio negozio di riferimento e altre 

promozioni prevedono sconti sempre, altrimenti i negozi stessi non vivrebbero e 

non reggerebbero la concorrenza coi prodotti che, essenzialmente dall'Asia, 

stanno affermandosi sul nostro mercato.. 

Per cui, parafrasando una famosa canzoncina di alcuni anni fa ("saldi, saldi, 

saldi, chi ha tanti saldi vive come un pascia'...") rileviamo che questo oggi e' 

vero non per il consumatore, ma per commercianti, amministrazioni comunali e 

regionali. 

I primi per quanto detto sopra, i secondi in virtu' di norme assurde che, 

nonostante ci abbiano strombazzato ad ogni livello che la liberalizzazione del 

commercio e' cosa fatta, continuano ad essere un mezzo coercitivo di controllo 

politico nei confronti delle categorie. L'esistenza stessa di un permesso per 

poter praticare sconti alle proprie offerte (saldi o non saldi) cos'altro e'? Le 

amministrazioni regionali e comunali congolano perche' i loro politici vivono e 

danno senso al loro esistere proprio in virtu' di queste coercizioni. Il Governo 

nazionale, invece, assiste inerte al ripetersi di questo rito medievale, con 

l'abituale tintinnio di gabelle che non sono necessariamente monetarie: il 

potere e il suo esercizio non sono legati al denaro in senso stretto. 

Ministro e presidente della Commissione Attivita' Produttive della Camera, se ci 

siete battete un colpo. Dalle dissertazioni teoriche su quanto sia bella e utile 

una economia di mercato, passate ai fatti. Questa e' un'occasione. 

LIBERALIZZAZIONE MERCATO DEI FARMACI. LA SPAGNA VA AVANTI E L'ITALIA ARRANCA 

NELLA BUROCRAZIA DEL GOVERNO. PROSEGUE LA PETIZIONE

Il parlamento spagnolo ha approvato la vendita via Internet dei farmaci senza 

ricetta, a condizione che a praticarla siano le farmacie. Nell'ambito di una 

piu' generale ristrutturazione delle vendite e della distribuzione di questi 

prodotti, e' sicuramente una novita' rispetto ad un panorama statico. Non e' 

proprio quello che noi abbiamo piu' volte auspicato (i farmacisti continuano a 

godere di un privilegio di distribuzione spiegabile solo grazie al potere della 

loro lobby), ma e' il primo passo verso un sistema di distribuzione che metta al 

centro l'intelligenza e la capacita' del singolo consumatore. Oltre che 

semplificare e abbattere costi che altrimenti lievitano solo per rendita di 

posizione.

Noi ci siamo gia' mossi in questo senso con il deposito di un progetto di legge. 

Grazie all'on.Donatella Poretti, della Rosa nel Pugno, abbiamo proposto la fine 

del monopolio della distribuzione dei farmaci da banco e senza ricetta oggi in 

mano ai farmacisti (http://www.aduc.it/dyn/parlamento/arti.php?id=145887). 

Inoltre abbiamo anche fatto presentare una interrogazione parlamentare 

(http://www.aduc.it/dyn/parlamento/docu.php?id=145890) e chiesto un "charimento" 

al ministro della Salute Livia Turco in sede di audizione in commissione Affari 

Sociali della Camera (http://www.aduc.it/dyn/parlamento/docu.php?id=148208).

Ma tutto tace. Promesse, dichiarazioni di simpatia, ma per ora abbiamo solo 

registrato una massiccia campagna della corporazione dei farmacisti in difesa 

dei loro privilegi, spacciati come armonici a quelli dei consumatori. 

La prossima scadenza e' la risposta del ministro Turco alla richiesta in 

commissione Affari Sociali. Ma, con tutta la sincerita' e la simpatia che 

possiamo avere verso questo ministro, non ci aspettiamo niente di 

particolarmente rivoluzionario o preciso. Lo strappo che il Governo dovrebbe 

fare e' di quelli di una certa consistenza e nel nostro Paese neanche i 

referendum riescono a tanto. 

La questione quindi diventa possibile solo grazie ad una grande mobilitazione. 

Quanto accaduto in Spagna ci serve in questo senso, e noi italiani potremmo 

contribuirvi ulteriormente firmando e facendo firmare il piu' possibile la 

petizione che abbiamo proposto in Internet: http://www.aduc.it/dyn/farmaci

Sperando di non dover aspettare chissa' quanti altri Stati comunitari prima di 

renderci conto che siamo indietro istituzionalmente, politicamente, civicamente 

e scientificamente rispetto a tutti gli altri nostri partner Ue. 

ESTATE. DISSETTARSI CON... L'ACQUA

Dopo aver fatto per mesi diete per limitare cellulite e rotondita', sono 

arrivate le vacanze e anche il desiderio di rilassarsi e degustare quella 

bevanda "pochissimo" alcolica, che disseta e che va tanto di moda. E' evidente 

che il modo migliore di togliere la sete e' quello di bere acqua che, tra 

l'altro, ha 0 calorie. Sorseggiare un Campari prima di cena significa dare 

inizio con 138 calorie, alle quali possiamo aggiungere un bel bicchiere di vino 

fresco (che non diminuisce le calorie!) che ne apporta 90, se ci aggiungiamo un 

quartino di vino rosso, le calorie aggiunte passano a 190, una lattina di birra 

ne porta 112, un po' di meno delle 125 di una aranciata o di una cola. Che dire 

delle bevande a base di frutta e poco-poco alcol? Piacevolissime, ma se si ha 

sete si entra in un meccanismo perverso che porta ad assunzioni considerevoli 

dei drink, visto che l'alcol disidrata e induce ad ulteriori assunzioni della 

bibita. A fine estate e' facile, quindi, ritrovarsi con qualche kilo in piu' 

che, stando ai piu', e' apparso per (dis)grazia ricevuta. 

LIBERALIZZAZIONI DEL GOVERNO. NON CANTIAMO VITTORIA IN ANTICIPO. OCCORRONO I 

PARTICOLARI E POI... PERCHE' E' FUORI L'ORDINE DEI GIORNALISTI?

Il Consiglio dei ministri ha approvato un pacchetto di misure liberalizzatrici 

in molti settori: farmaci, taxi, avvocati, etc... E sono in molti che plaudono. 

Noi aspettiamo di vedere nei particolari cosa sono queste liberalizzazioni, in 

quanto questa parola e' spesso usata in modo improprio: si pensi, per esempio, 

alle liberalizzazioni dell'energia, dei telefoni, etc.. vanto di tutte le 

politiche ma cloaca monopolista di consolidamento dei poteri di Stato (golden 

share o meno che ci sia). 

Inoltre il ministro Pierluigi Bersani e' padre di un'altra storica riforma 

liberalizzatrice, quella del commercio... e ancora oggi, dopo anni ed anni, e' 

un settore in mano ai poteri politici regionali e comunali. 

Essere quindi scettici, e' il minimo. 

I farmaci da banco nei supermercati? Bene, Ma come? Se e' il progetto della 

Coop, ci sta bene solo in parte, perche' ci sono ancora troppi ostacoli ad una 

concorrenza e ad un mercato che possa essere chiamato tale. 

Liberalizzate le licenze dei taxi? Che vuol dire? Ci saranno piu' mezzi e a 

prezzi piu' bassi soprattutto nei momenti di punta? 

Gli studi professionali potranno farsi pubblicita'? Era ora! 

E l'ordine dei giornalisti, perche' e' rimasto fuori del tutto? Un settore di 

intoccabili per uno delle regolamentazioni professionali piu' assurde e 

limitative della liberta' di espressione e di stampa? Un settore dove, per 

evitare che il nostro Paese rimanga praticamente senza nuovi giornali, e' 

obbligatorio violare le norme che sono imposte... 

Quindi siamo attenti e soddisfatti che di questi argomenti se ne parli e si 

prendano provvedimenti nei posti giusti, ma visti i precedenti, non ci fidiamo e 

staremo molto attenti perche' non si tratti solo di provvedimenti 

razionalizzatori dei poteri esistenti... che sono tutti contrari ai consumatori. 

A "bocce ferme" e senza gli entusiasmi tipici delle partigianerie partitiche, 

valuteremo e agiremo di conseguenza. 

-------------------------------------------

LA SCHEDA PRATICA

IL GIUDICE DI PACE

Il giudice di pace Il Giudice di Pace e' preposto a dirimere le controversie 

civili di piccola entita', decide in specifiche questioni in materia penale e in 

materia amministrativa (multe, cartelle esattoriali, ecc.). 

COMPETENZA IN MATERIA CIVILE

Il giudice di pace decide su cause il cui valore non supera i 2.582,28 euro (i 

vecchi 5 milioni di lire) e su quelle concernenti la circolazione di veicoli e 

di natanti purché il valore della controversia non superi i 15.493,71 euro (i 

vecchi 30 milioni di lire).

Tali limiti non sussistono in caso di conciliazione (vedi sotto). 

Il giudice di pace, poi, ha competenza esclusiva in relazione: 

- alle cause relative ad apposizione di termini ed osservanza delle distanze 

stabilite dalla legge, dai regolamenti o dagli usi riguardo al piantamento degli 

alberi e delle siepi; 

- alle cause relative alla misura ed alle modalità d'uso dei servizi di 

condominio di case; 

- alle cause relative a rapporti tra proprietari o detentori di immobili adibiti 

a civile abitazione in materia di immissioni di fumo o di calore, esalazioni, 

rumori, scuotimenti e simili propagazioni che superino la normale tollerabilità.

Per cause di valore fino 1.100 euro, se le parti interessate ne fanno richiesta, 

il Giudice di Pace decide secondo equità/congruita' cioè senza seguire 

strettamente le norme di diritto.

Contenzioso e conciliazione

Davanti al giudice di pace si possono attivare due tipi di procedure.

Nel contenzioso si apre una vera e propria causa a cui le parti devono 

presentarsi obbligatoriamente. Alla fine del procedimento il giudice di pace 

decide e le parti sono obbligate a sottostare alla sentenza (salvo presentare 

appello). 

Essendo una causa, il rischio di perderla c'e' sempre, quindi occorre essere 

prudenti e occorre valutare il caso con l'ottica del proprio avvocato del 

diavolo. Infatti, la sentenza non solo potrebbe essere avversa, ma 

potenzialmente aggrava il danno nel caso preveda l'addebito delle spese legali 

della controparte.

Se il valore della controversia non supera i 516,46 euro e si pensa di avere le 

necessarie competenze tecniche per gestire la causa si puo' procedere senza 

avvocato; se si supera tale importo sara' il giudice a valutare caso per caso se 

autorizzare la parte a stare in giudizio da sola. 

In conciliazione, invece, il giudice ha un ruolo di paciere. L'unico rischio 

della conciliazione e' che si perda tempo. Infatti, la controparte non e' 

obbligata a presentarsi e un accordo potrebbe non essere trovato. In questi casi 

si ha un nulla di fatto e al soggetto che ha provveduto ad attivare la procedura 

(attore) non gli resta che ricorrere in contenzioso. Nel caso l'accordo venisse 

trovato, esso diventa sentenza e le parti sono vincolate al suo rispetto. 

Nella conciliazione, quindi, i rischi sono molto limitati (non possono essere 

addebitate le spese legali della controparte, salvo che cio' non rientri 

nell'accordo) e non e' necessario essere assistito da un legale. 

Come agire

In generale prima di presentare istanza davanti al giudice di pace e' utile 

richiedere un determinato adempimento/comportamento tramite un'intimazione 

ufficiale, inviando una raccomandata a/r di messa in mora o diffida alla 

controparte

http://www.aduc.it/dyn/sosonline/schedapratica/sche_mostra.php?Scheda=111051 

Se lo scopo non venisse raggiunto, occorre procedere davanti al giudice di pace 

in conciliazione o in contenzioso, individuando il giudice di competenza, magari 

servendosi del sito del Ministero della Giustizia 

http://www.giustizia.it/uffici/info/05_fin1.htm 

Conviene informarsi sulle procedure in uso presso la cancelleria dello specifico 

giudice di pace. Potrebbe anche essere utile la lettura di questa scheda su come 

imbastire una pratica legale

http://www.aduc.it/dyn/sosonline/schedapratica/sche_mostra.php?Scheda=40717 

Per ulteriori dettagli si veda il link

http://www.giudicedipace.bologna.it/gdp_chi.htm 

COMPETENZA IN MATERIA AMMINISTRATIVA

Ci si puo' opporre davanti al giudice di pace anche per fare opposizione alle 

sanzioni amministrative entro il limite di 15.493,71 euro. 

Le sanzioni amministrative sono le pene pecuniarie, le cosiddette “multe”, che 

siamo tenuti a pagare quando, per esempio, abbiamo violato il codice della 

strada o un regolamento comunale (eccesso di velocità, sosta vietata, apertura 

di un negozio in un locale troppo piccolo). Se si ritiene che il vigile urbano o 

la polizia stradale abbiano sbagliato, ci si può rivolgere al Giudice di Pace 

per chiedere che annulli la sanzione. 

Bisogna, invece, rivolgersi SEMPRE al Tribunale nel caso che la sanzione 

riguardi le infrazioni in materia di urbanistica ed edilizia e di tutela del 

lavoro, tributaria e valutaria.

Quanto costa

Per ricorsi contro le sanzione per infrazione al codice della strada: nulla

Processi (compresi attività conciliative in sede non contenziosa) fino a 1.033 

euro: 30 euro

Processi (compresi attività conciliative in sede non contenziosa) tra 1.033 e 

1.100 euro: 30 euro + 8 euro in marche

Processi tra 1.100 e 5.200 euro: 70 euro + 8 euro in marche

Processi tra 5.200 e 26.000 euro e per i quelli di valore indeterminabile di 

competenze del Giudice di Pace: 170 euro + 8 euro in marche

Processi in materia di locazione e condominio: 103,30euro + 8 euro in marche

Opposizione atti esecutivi: 120,00 euro + 8 euro in marche

(Domenico Murrone)

-------------------------------------------

LA PULCE NELL'ORECCHIO

Articoli e riflessioni con il preciso scopo di mettere il dubbio -con 

l'informazione- sulla solidita' di diffuse certezze o distrazioni sui nostri 

consumi o sui servizi di cui usufruiamo

LA STORIA: MA CHI LA FA?

OVVERO: DOMANDE DI UN OPERAIO CHE LEGGE

Tra le poesie di Bertolt Brecht, che mi sono piaciute fin dall'inizio e mi hanno 

aiutato ad assumere una consapevolezza nuova delle cose, si annovera quella che 

il poeta e drammaturgo tedesco scrisse nel 1935, e che s'intitola Domande di un 

operaio che legge (Fragen eines lesenden Arbeiters). 

Se oggi a qualcuno puo' apparire scontata, e' bene ricordare che, all'epoca in 

cui Brecht la scrisse, e per molto tempo ancora, sui libri scolastici (e non 

solo tedeschi) la storia era narrata come e' detto qui: tutti i riflettori 

puntati sui grandi uomini; della piccola gente, della gente comune -quale noi 

siamo- neanche l'ombra (per tacere del fatto che all'epoca sia in Germania sia 

in Italia si viveva sotto dittature che imponevano la propria visione della 

storia). 

Personalmente, comunque, io non considero questa poesia affatto superata, 

perche' mi pare che alla base della creazione dei "grandi uomini" (e oggi magari 

anche di qualche "grande donna") ci siamo noi, persone comuni. Non e' forse 

insito in ciascuno di noi un certo desiderio di grandezza? E non ci sembra 

spesso di non avere abbastanza spazio per esprimerlo? E non siamo allora, 

tentati di trasferirlo su altre persone che volentieri si prestano a fare da 

schermo? Non e' questo uno dei meccanismi del divismo/ ducismo -in arte, in 

religione, in politica, e anche nella scienza? 

Ecco perche' questa poesia mi piace; perche' oggi essa puo' restituire a se 

stesse le persone comuni; puo' fare da antidoto alla fascinazione dei "grandi"; 

puo' renderle avvertite che sono loro, con la loro presunta piccolezza, a 

innalzarli sui piedistalli, se non a farsi esse stesse piedistallo, e a pagare 

tutte le spese -materiali e morali- dell'altrui "grandezza", spesso a tassi da 

usura. In altri termini: non e' vero che, in quanto persone comuni, non abbiamo 

potere e non siamo in grado di fare la storia. Il potere ce l'abbiamo, la storia 

comunque la facciamo, ma troppo spesso per interposta persona. Perche' non ce ne 

assumiamo la responsabilita' diretta noi, proprio noi, adesso che abbiamo la 

fortuna di vivere in un Paese, nel quale si puo' parlare ancora liberamente? Per 

pigrizia? Per paura? Per abitudine? 

Ciascuno, se vuole, puo' darsi la risposta appropriata. 

Ecco dunque la poesia nella mia traduzione (il testo tedesco segue nelle 

"note").

BERTOLT BRECHT

Domande di un operaio che legge (1935) 

Chi costrui' Tebe dalle sette porte? 

Nei libri ci sono i nomi dei re. 

Sono stati i re a trascinarli i blocchi di pietra? 

E Babilonia piu' volte distrutta -

Chi la ricostrui' tutte le volte? In quali case

della Lima scintillante d'oro abitavano i costruttori? 

Dove andarono la sera che fu finita la Grande Muraglia

i muratori? La grande Roma

e' piena di archi di trionfo. Chi li innalzo'? Su chi

trionfarono i Cesari? La tanto celebrata Bisanzio

aveva solo palazzi per i suoi abitanti? Persino nella favolosa Atlantide

la notte che il mare la inghiotti', mentre affogavano 

urlavano aiuto ai loro schiavi. 

Il giovane Alessandro conquisto' l'India. 

Lui solo? 

Cesare batte' i Galli. 

Non aveva neanche un cuoco, con se'? 

Filippo di Spagna pianse quando la sua flotta

affondo'. Ma non pianse nessun altro? 

Federico Secondo vinse nella guerra dei Sette anni. Chi

vinse oltre a lui? 

Ogni pagina una vittoria. 

Chi cucino' il banchetto della vittoria? 

Ogni dieci anni un grande uomo. 

Chi pago' le spese? 

Quanti resoconti. 

Quante domande. 

NOTE

Sulla traduzione: 1) questa poesia e' nota in italiano col titolo "Domande di un 

lettore operaio". Io ho messo "di un operaio che legge" per sottolineare che in 

tedesco il sostantivo e' "operaio" (Arbeiter) e non "lettore", come siamo 

indotti a pensare dicendo "lettore operaio". Inoltre la parola tedesca che parla 

del "leggere" e' un participio presente "lesend" (alla lettera: "leggente") che 

si rende bene con la relativa "che legge". 2) Nel punto in cui si parla di 

Atlantide vi e' di nuovo uno di questi participi presenti "die Ersaufenden" 

(alla lettera: "gli affoganti") che qui ho reso con "mentre affogavano"; a loro, 

Brecht attribuisce un urlo di dolore e di paura che in tedesco e' anche 

animalesco, "bruellen", teso a chiamare in aiuto i loro schiavi. Senza forzare 

la mano, dicendo "muggivano" (che pure il dizionario di De Mauro riconosce 

appropriato anche per gli umani), ho preferito "urlavano". 3) Infine, il termine 

usato per "banchetto della vittoria" e' "Siegesschmaus", e "Schmaus" contiene in 

se' anche l'idea di un'abbuffata. 

Bertolt Brecht, nacque ad Augusta (Augsburg) nel 1898 e mori' a Berlino Est nel 

1956. Durante il periodo nazista fu esule in Danimarca, Finlandia, Svezia, e 

infine negli Stati Uniti. Finita la seconda guerra mondiale si stabili' a 

Berlino Est, pur non avendo facili rapporti con la Repubblica democratica 

tedesca. Forse oggi e' piu' conosciuto come drammaturgo che come poeta, ad 

esempio, per l'Opera da tre soldi musicata da Kurt Weil, Galileo Galilei, Madre 

Coraggio, ecc. 

Ecco il testo della poesia in tedesco: 

Bertolt Brecht: Fragen eines lesenden Arbeiters (1935)

"Wer baute das siebentorige Theben? 

In den Buechern stehen die Namen von Koenigen. 

Haben die Koenige die Felsbrocken herbeigeschleppt? 

Und das mehrmals zerstoerte Babylon -

Wer baute es so viele Male auf? In welchen Haeusern

des goldstrahlenden Lima wohnten die Bauleute? 

Wohin gingen an dem Abend, wo die Chinesische Mauer fertig war

die Maurer? Das grosse Rom

ist voll von Triumphboegen. Wer errichtete sie? UEber wen

triumphierten die Caesaren? Hatte das vielbesungene Byzanz

nur Palaeste fuer seine Bewohner? Selbst in dem sagenhaften Atlantis

bruellten in der Nacht, wo das Meer es verschlang

die Ersaufenden nach ihren Sklaven. 

Der junge Alexander eroberte Indien. 

Er allein? 

Caesar schlug die Gallier. 

Hatte er nicht wenigstens einen Koch, bei sich? 

Philipp von Spanien weinte, als seine Flotte

untergegangen war. Weinte sonst niemand? 

Friedrich der Zweite siegte im Siebenjaehrigen Krieg. Wer

siegte ausser ihm? 

Jede Seite ein Sieg. 

Wer kochte den Siegesschmaus? 

Alle zehn Jahre ein grosser Mann. 

Wer bezahlte die Spesen? 

So viele Berichte. 

So viele Fragen".

(a cura di Annapaola Laldi)

-------------------------------------------

MEDICARE?

Politiche della salute. Informazione, dubbi sul mondo scientifico e sui problemi 

globali

Italietta: Rai, Giustizia e Giornalismo

E’ da anni che la scienza ufficiale indaga sulla rete di rapporti dipendenti e 

di dipendenza tra cervello e organi, tra i network cerebrali ed immunitari. 

Considerevole lo sforzo, vista la metodologia alla quale l’accademia scientifica 

si applica nel tentativo di raggiungere l’obbiettivo di conoscenza. Questo 

soprattutto perche’, ad esempio, per la comprensione profonda di uno stato 

d’animo non si possono usare certamente indicatori ematoclinici o la TAC, la RM. 

Molto si e’ fatto con l’Evidence Based Medicine, cioe’ la Medicina Basata 

sull’Evidenza, ma anche tale metodologia non e’ priva di limiti.

Come puo' la rigidita’ imposta dalla metodologia scientifica, ad esempio, 

orientarsi nei meandri dei piu comuni stati d'animo? Gelosia, frustrazione, 

angoscia, odio, euforia , impazienza, ecc ecc? 

Problema centrale e’ che l’accademia scientifica non si muove con agilita’ nelle 

delicate interazioni tra i suddetti stati d’animo e le variazioni organiche, 

quindi tra cervello e network immunitari, se non quando la malattia e' 

conclamata. 

Praticamente, oggi la Medicina Ufficiale, figlia dell’Accademia Scientifica, si 

presta unicamente alla medicalizzazione, unicamente solo quando la perturbazione 

e’ divenuta malattia in quanto visibile ai test che utilizza per identificarla 

ed inquadrarla nosologicamente. 

Dal momento di inizio di una perturbazione, sino alla malattia conclamata , 

l’organismo parla, emettendo dei segnali che non sono altro che l’estremo 

tentativo di reagire alla perturbazione biologica, che potrebbe dirigere verso 

una malattia. Se tale linguaggio fosse scientificamente riconosciuto ed 

apprezzato, e non mortificato com'e' oggi, si eviterebbero molte malattie 

perche’ prevenute sin dall’inizio. 

Le alterazioni biologiche non sono malattie, e non sono osservabili ai comuni 

mezzi standardizzati della medicina ufficiale. Sono condizioni di dis-equilibrio 

del funzionamento organico, e quindi fattori del tutto naturali. Essi dipendono 

da molti meccanismi, esterni o subordinati, disturbi alimentari ad esempio. 

E’ necessario comprendere, tuttavia, che, nessun meccanismo biologico e’ 

perfetto, e l’alternanza di un dis-equilibrio e il suo ripristino sono fattori 

contingenti alla ciclicita’ della Madre Natura. Il valore diagnostico e 

preventivo e’ di non poco conto. 

Per fare un rapido esempio, variazioni del comportamento del sonno e/o una 

particolare attivita’ onirica (cioe’ i sogni) si manifestano sovente nel momento 

in cui l’organismo si pone in una fase di reattivita’ , di contrasto allo 

sviluppo di un cancro. 

Inoltre, ancora variazioni organiche alla risposta all’ambiente o alla vita 

sociale nella quale siamo impegnati. Ad esempio, uno stato d’angoscia cagionato 

da un qualcosa vissuto come un'ingiustizia, che non permette di reagire, provoca 

in noi delle peculiari reattivita’, immunitarie, biochimiche, e biologiche. 

Anche la comunita’ scientifica presenta da tempo i “nuovi” elementi di 

PsicoNeuro-immunoendocrinologia, e molte sono le riviste scientifiche che 

pubblicano studi a tal riguardo. 

Esemplare fu il caso giudiziario di Enzo Tortora, il famoso conduttore 

dell'ancor piu' famoso Portobello, finito in galera sulle parole di un 

delinquente, in una epoca di pentitismo che diveniva fenomeno di indagine della 

magistratura: fu un clamoroso errore, e il povero malcapitato si ammalo’ e in 

pochi mesi si spense di cancro. 

Questa premessa e’ doverosa per aprire un nuovo dibattito sulla Giustizia e sul 

Giornalismo in Italia.

Puo' un magistrato essere considerato cattivo solo perche’ esercita il suo 

lavoro? Dove nasce e muore il confine tra esercizio delle proprie mansioni ed 

accanimento giudiziario?

Qualcuno mette la ciliegina sulla torta: se la vecchia maggioranza di Governo 

avesse rivinto, la procura di Potenza avrebbe continuato a non vedere e non 

avremmo avuto il caso Vittorio Emanuele di Savoia. 

E’ giusto che il giornalismo abbia dato tale risalto? 

Dove nasce e muore il diritto di cronaca?

Forse si intravede un ennesimo tentativo di imbavagliare il giornalista, 

limitando ancora una volta le piccole liberta’ di movimento di cui il 

giornalismo italiano gode? 

Figlio del potere dell’editore e del caporale severissimo di nome redattore, 

l’azione dei giornalisti e’ davvero minima, se non dopo aver chiesto permesso. 

Se esiste il diritto di cronaca, tale va esteso senza nessuna remora 

nell’interesse della collettivita’. L’importante e’ non modificare le notizie a 

proprio piacimento. 

Nel procedimento dei magistrati di Potenza i giornali, hanno riportato le frasi 

delle intercettazioni telefoniche, quindi, la pura realta’ dei fatti. 

Tuttavia, il cittadino attento e sobrio trova singolare che un magistrato 

intercetti il reato di Concussione Sessuale. 

Forse, siamo rimasti un po' troppo indietro. 

La concussione sessuale e’ retaggio di una societa’ bigotta e superata, figlia 

delle stessi menti contorte, convinte che nel Sud-est asiatico, in Sudamerica ed 

in Africa, la donna sia subordinata all’uomo e si presti ai suoi piaceri 

sessuali con sottomissione. 

Conosco personalmente molti idioti che, poi, si sono decisamente ricreduti, 

cambiando completamente opinione e convinzione circa i reali fatti. 

Lo sanno tutti che un uomo di potere, com’e’ il siciliano Salvatore Sottile, 

avrebbe potuto fare qualche favore galante a qualche bella soubrette. Perche’ 

non credere che per la soubrette sarebbe stato del tutto normale aver potuto far 

intendere al povero malcapitato che per lei non sarebbe stato un tabu'? La Rai 

non venga a dirci che questi metodi sono nati con Salvatore Sottile e che 

l’intera Italia si mette a piangere. Sono 50 anni, che questi metodi si 

praticano con grande felicita’ delle belle carrieriste in minigonna del piccolo 

schermo: finiamola di prenderci in giro! 

Il diritto di cronaca deve restare diritto assoluto, nell’interesse dell’intera 

collettivita’. Che si finisca anche con l’ipocrisia della Privacy a singhiozzo 

all’Italiana. 

I giornalisti hanno riportato i contenuti dei tabulati delle intercettazioni, 

non inventavano nulla di estraneo al procedimento, ne' fatto commenti estranei 

ai tabulati. Altra cosa e’ quando il giornalismo muove critiche e commenti, 

sovente non presenti nei tabulati o nella documentazione relativa al processo. 

Una persona in Sicilia si e’ visto una bella mattina indagato da una delle 

procure piu’ attive nell’antimafia, quella di Barcellona Pozzo di Gotto. Reato 

gravissimo: millantato credito. Per mesi, senza che ne fosse a conoscenza, aveva 

avuto intercettazioni ambientali e telefoniche. Il giornale locale piu’ letto, 

la Gazzetta del Sud, di proprieta’ della fondazione Bonino e di Calarco di 

Messina, aveva avuto la pessima idea di pubblicare nome, fatti e commenti che 

non avevano alcuna relazione -ne' si trovavano nelle documentazioni- inerenti ai 

fatti ed al procedimento del malcapitato. Il giornale pubblicava che l’indagato 

aveva detto: ”non si preoccupi, per la pensione ci penso io”… ma, queste parole 

non si sono mai trovate, ne' nei tabulati n'e nelle deposizioni di chi cercava 

di farlo condannare. In sostanza, il bel quotidiano tanto amato dai messinesi 

inseguiva lo scoop, inventandosi fatti non reali. Il malcapitato, dopo sette 

lunghi penosi anni, grazie ad un PM che non si dava pace del perche’ non 

trovasse nulla (accanimento giudiziario?) e grazie alla estrema lunghezza della 

giustizia italiana, fu assolto. La prima cosa che il malcapitato si senti' di 

fare, fu curarsi da una immunodepressione, della quale ancora non si conoscono 

gli esiti, e di chiedere risarcimento al giornale Gazzetta del Sud di Calarco, 

che, forse, dovrebbe stare piu’ attento a non mandare bambini con le dita nel 

naso a spiare nelle Procure, ed avere redattori un po' pi' svegli e vigili. 

Questo povero disgraziato ora chiede finalmente giustizia, e si chiama Giuseppe 

Parisi, cioe’ io.

Lasciamo il giornalismo libero di dire la verita', solo la verita', nel bene 

della conoscenza e del diritto di cronaca per tutti. Lasciamo i magistrati 

tranquilli nel loro lavorare sodo, per stanare i delinquenti, altrimenti 

impiegheranno ancora 40 anni a trovare il nuovo Provenzano. 

La Rai -nulla da cambiare- va bene cosi', l’importante e’ che non faccia da 

cascamorto, e… se abbattiamo il canone-tassa vessatorio , molto meglio per le 

famiglie italiane, ameranno di piu’ questa ballerina allegra che e' la Rai. 

(a cura di Giuseppe Parisi)

